PC – 2006

Fascicolo N° 1

Perché avete scelto questa catechesi?

1.

La catechesi familiare presso la parrocchia di San Michele Arcangelo? E perché no? Perché dovremmo andare altrove, perché cambiare la nostra parrocchia con un’altra? Alla prima domanda la risposta sorge spontanea: è la nostra parrocchia. È la nostra parrocchia territorialmente parlando, non solo perché qui ci siamo sposati, non solo perché qui abbiamo battezzato i nostri figli. È la nostra parrocchia perché l’aria che respiriamo, nel corso delle Sacre Funzioni e non solo, è la nostra aria. Un’aria familiare, un’aria in cui ci riconosciamo perché ci permette di sentirci partecipi; ci permette di essere noi stessi senza ipocrisia. 

Alla catechesi familiare non abbiamo mai partecipato in prima persona, ma qualcosa sappiamo circa le modalità di svolgimento. Non un mero indottrinamento, ma uno scambio reciproco di esperienze, di opinioni su temi fondamentali certamente utili alla vita di una famiglia e non solo. Un cammino comune che non interesserà soltanto la piccola Rebecca ma anche i suoi genitori.

Alivernini 

2. (41Bis.)

Noi scegliamo la parrocchia di S. Michele Arcangelo perché diverse famiglie che hanno frequentato qui la Catechesi Familiare ne sono uscite entusiaste, raccontandoci la loro esperienza, e noi avendo la possibilità di scegliere abbiamo scelto. Scelto di confrontarci con altri genitori, scelto di veder crescere spiritualmente e non solo la nostra bambina Valentina, ma anche noi stessi, affrontare questo è già motivo di crescita. E’ bellissimo parlare di tutto con i propri figli, non solo a casa dove non c’è un confronto diretto con altri “pensieri”, ma in un luogo Sacro dove si risveglia la mente, dove riaffiorano i ricordi dei nostri momenti importanti: Battesimo, Prima Comunione, Cresima e Matrimonio.

Don Gaetano, tu hai creduto e iniziato questo percorso, e man mano le famiglie che hanno creduto in ciò che proponevi e affrontato questo cammino con te sono diventate tante, il tuo nome è come un “Tam Tam” che risuona nella giungla, che richiama “ATTENZIONE”.

Se noi siamo qui è perché crediamo nell’importanza della famiglia la quale deve essere sempre un punto di riferimento dei nostri figli che a loro volta lo trasmetteranno ai propri. Per noi in questo momento particolare della nostra vita vorremmo avere Don Gaetano come guida e trasmettere ad altri la nostra esperienza… e così ricomincia il ciclo del “Tam Tam”.

Grazie per l’opportunità che se vorrai ci darai.

Valentina:

Don Gaetano io vorrei venire alla tua parrocchia per imparare, ma soprattutto per avere risposte alle mie domande. Io sarei molto felice che i miei genitori venissero a catechismo con me, così, ci sarà l’opportunità di lavorare insieme. 

Ti saluto sperando che tu mi accetti.

Sciotti


 

3.

La decisione di fare la Prima Comunione scaturisce da un insieme di elementi che credo siano comune alla maggior parte dei genitori: si fa perché tutti i bambini la fanno, è un Sacramento importante per la vita di un cattolico, sarà una bella festa….

Ma le vere motivazioni spero vengano fuori frequentando questa catechesi familiare, incontro dopo incontro.

Debbo dire che la Comunione è arrivata proprio ascoltando altri genitori che avevano frequentato questa parrocchia. 

Siamo tutti molto entusiasti di aver vissuto questa esperienza con un parroco che stimavo e rispettavo per la sua personalità così diversa dalla tradizionale figura del “prete”.

Sono sicura che questa esperienza ci porterà a comprendere il vero significato della prima Comunione, che oggi forse non abbiamo molto chiaro in noi. Spero di poter eliminare dubbi e incertezze che nel corso degli anni mi hanno allontanato dalla Chiesa e dalla religione e poter quindi accompagnare mia figlia Rachele in un percorso di spiritualità cristiana vera che le consenta di arrivare alla Prima Comunione con la giusta preparazione.

Per quanto riguarda le modalità so come si svolge il corso perché la scorsa estate mio nipote insieme a sua madre, mia sorella, ha frequentato questa catechesi, ma anche questo lo scopriremo insieme.

Tenzi

 

4.

Abbiamo fatto questa scelta perché, oltre ad essere assidui frequentatori della messa domenicale, abbiamo notato il grande entusiasmo e la partecipazione a questa catechesi familiare che ogni anno vede coinvolte decine di famiglie. 

Verrebbe facile pensare ad una scelta opportunistica da parte di molte famiglie, visto il breve (seppur intenso) periodo, a differenza dei due anni che di norma “occorrono” per la Prima Comunione. Però sono innegabili i validi risultati che, alla fine del corso questa catechesi apporta alle famiglie; abbiamo notato come spesso molti genitori scoprono attraverso un confronto sereno con i propri figli, un modo nuovo per comunicare con essi, e, dove spesso tutto era considerato banale o scontato, in molti nasce l’esigenza di intraprendere con i propri figli un nuovo cammino all’insegna del dialogo e della reciproca comprensione.

Siamo perciò convinti che questo tipo di “Catechismo” sia molto più efficace di quei dogmi da imparare a memoria che, molto spesso, invece di formare, producono nei ragazzi un senso di frustrazione che li porta sempre più frequentemente lontano dalla Chiesa.

Frequentare San Michele Arcangelo, la sua comunità e il suo umile parroco da circa dieci anni, ci ha enormemente arricchito, ed ora ci accingiamo ad intraprendere questo cammino che porterà nostra figlia Margherita alla sua Prima Comunione con grande consapevolezza e, perché no, anche con un pizzico di curiosità.…

Petrucci 

 

5.

Noi abbiamo già fatto la catechesi presso questa parrocchia con il nostro primogenito, e se prima potevamo avere dei dubbi, ora abbiamo la certezza di aver fatto una scelta sensata! Non perché ci sono solo tre mesi di catechismo, ma perché sono rimasta affascinata dai modi di Don Gaetano nel far comprendere la dottrina. Le modalità le conosciamo, adesso vogliamo ripetere l’esperienza con la seconda figlia che si chiama Chiara.

Reali
 

6.

La nostra famiglia risiede, da pochi mesi, a pochi chilometri dalla sua parrocchia, nella zona dei Landi. Stiamo cominciando a conoscere l’area in cui siamo venuti a risiedere sia in termini di persone che di servizi. Consideri che la nostra famiglia è rientrata da circa due anni dalla Germania, e per noi non è stato facilissimo il reinserimento nel tessuto sociale dei Castelli dai quali siamo stati assenti per oltre 4 anni. Questo ha comportato un attento studio nella scelta della nuova residenza, delle scuole per i nostri figli e di tutti i servizi a corredo, perché il tutto si realizzasse nel miglior modo possibile. Consideri che abbiamo deciso per il bene dei nostri figli, d’accordo con la scuola di inserirli in una classe inferiore per facilitarne l’apprendimento. 

Questo ci ha portato a una serie di rallentamenti nelle varie attività, compresa la catechesi. Per questo, quando siamo venuti a conoscenza, attraverso i nostri amici, della sua parrocchia e del suo metodo di catechesi familiare, abbiamo pensato di rivolgerci a lei. Se abbiamo correttamente interpretato nella sua parrocchia è possibile: fare il ciclo di catechesi in un periodo più breve, a farlo in un modo più chiaro e diretto con la partecipazione dei genitori, spiegare e coinvolgere i ragazzi in discussioni e spiegazioni attive e in una lettura in chiave moderna e di facile interpretazione e condivisione. 

Giovanetti 

7.

La scelta della nostra famiglia non è stata casuale, anche perché abbiamo avuto già un’esperienza simile con il nostro figlio maggiore. Don Gaetano l’ho conosciuto nel 2001 quando ho inscritto mio figlio Giulio per la Santa Comunione. L’esperienza è stata molto positiva perché abbiamo iniziato a dialogare e discutere, prima sulla catechesi e in seguito anche su quello che riguarda la vita dei miei figli. Frequentare il corso di catechismo con mio figlio era per me l’occasione per “accompagnarlo” in un percorso importante. 

Per questo motivo, oggi, ho deciso di ripetere la stessa esperienza con mio figlio Stefano. Quest’anno vivremo un’esperienza unica, perché Giulio farà la Santa Cresima e Stefano farà la Prima Comunione. Sono sicura che tutto quello che faremo arricchirà la nostra famiglia. Mio marito per motivi di lavoro non potrà frequentare, però sono sicura che troveremo il modo di coinvolgere anche lui.

Romaggioli


 

8.

Abbiamo deciso di fare catechesi familiare presso questa parrocchia, perché mia figlia Sara di 11 anni, parlando con un suo compagno di questa catechesi ne è rimasta favorevolmente colpita. Quindi ha chiesto a noi genitori di seguirla in questo percorso e noi abbiamo deciso di accontentarla.

Conosciamo le modalità di svolgimento perché io sono già venuta a parlare con Lei e mi ha ampiamente illustrato il percorso che insieme percorreremo. Io sarò sempre presente agli incontri, mio marito forse non potrà esserlo sempre.

Morassut 

9. 

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare in questa parrocchia perché abbiamo la possibilità di scegliere il giorno. Andrea ha problemi comportamentali e di concentrazione in un gruppo di tanti ragazzi.

Ricci 



10.

Il nostro nucleo familiare è composto da 5 persone: io, mio marito e tre figli.che sono stati tutti battezzati. I più grandi hanno fatto anche comunione e cresima. A Paolo, l’ultimo che ha ormai 11 anni, non sono riuscita a fargli fare catechismo, così come la Chiesa stabilisce, negli anni regolari.

Ha iniziato quando faceva la terza elementare, ma per lui la vedevo una costrizione forte frequentare la chiesa, quindi ho deciso di aspettare qualche anno. Poi da alcuni amici ho sentito parlare della sua catechesi, dove dovevano partecipare anche i genitori, quindi ho pensato che Paolo, vedendoci coinvolti, avrebbe preso diversamente l’impegno. E’ importante che lui prenda la comunione, ma non deve essere una cosa da fare per forza, senza capire.

Aggiungo che i miei figli più grandi hanno fatto ciascuno 4 anni di catechismo, però, dopo la cresima in chiesa non ci sono più andati.

Chiaretti            


11.

Il desiderio espresso da mio figlio di fare la “Comunione” mi ha posto di fronte al problema che speravo di non dover mai affrontare, non essendo io una persona, ormai da anni, vicina alla Chiesa intesa come regole, ritualità e quant’altro. Non solo ma, avendo Alex genitori non sposati in Chiesa, si manifestava un ostacolo oggettivo alla possibilità per mio figlio di avvicinarsi al mondo religioso fruito oggi solo attraverso le ore di insegnamento a scuola e attraverso alcuni familiari molto devoti che lo coinvolgono saltuariamente.

Diciamo che la condizione dei genitori e le regole della Chiesa di fatto rendevano difficile a mio figlio la possibilità di conoscere qualcosa che penso nella vita potrà essergli di aiuto per affrontarla serenamente. Il supporto della religione a volte è vitale e la religiosità che è insita in ognuno di noi ha bisogno di potersi esprimere.

Come in tutte le cose che sembrano impossibili si è aperto ad un certo punto uno spiraglio. Ho sentito dire di un sacerdote coraggioso, capace di affrontare la realtà sociale, invece di ignorarla, una persona non giudicante ma accogliente, un ascoltatore intelligente.

Allora ho parlato con mio figlio, spiegando la situazione ed evidenziando che l’unica possibilità oggi percorribile perché lui potesse avvicinarsi a se stesso e quindi a Dio in modo sereno era rivolgersi a don Gaetano e chiedere asilo a lui, asilo per questi genitori “diversi”, “pecorelle smarrite” che, forse, non con l’imposizione, ma con la forza delle idee, con il confronto sano e privo di pregiudizi, potevano in qualche modo essere avvicinate; e lui, vittima inconsapevole, poteva avere comunque una possibilità di dialogo.

Persone, quindi, accolte ed avvicinate non tanto ai “valori” della cristianità che sono i valori dell’uomo e quindi i nostri in base ai quali ogni giorno siamo portati e tenuti ad educare nostro figlio e che cerchiamo di vivere noi stessi, tra alti e bassi, con continui tonfi e faticose risalite, ma alla vita della comunità anch’essa vissuta in modo critico, piuttosto che trascinati da una abitudine svuotante.

Il desiderio espresso da mio figlio, non so quanto convinto poiché ad oggi non credo che abbia una chiara percezione del significato profondo di questo Sacramento, né io mi sento in grado di trasferirglielo perché sono consapevole della mia totale impreparazione, vorrei che trovasse una struttura solida cui appoggiarsi e sinceramente penso che questa possa costituirsi attraverso la ricerca si se stessi, rispetto e attraverso gli altri.

Per fare questo percorso è necessario affidarsi a chi è in grado di esprimere tutto questo per averlo studiato e sperimentato per anni al di fuori di un approccio consuetudinario, ma attraverso una continua ricerca, un continuo lavorio di approfondimento della propria persona e degli altri, attraverso meccanismi di amore incondizionato, senza tornaconto, mediante un dialogo aperto e privo di mediazioni.

Perché la catechesi familiare? Mi viene da dire perché è quella che propone don Gaetano. Don Gaetano è l’unico che ci accoglie e quindi lo seguiamo nel suo programma di insegnamento e di amore. Sono certa che ci darà qualcosa che oggi ci manca, di cui siamo alla ricerca, ma che da soli non riusciamo a trovare. 

  Non so se insieme a don Gaetano, mediante i suoi suggerimenti e la sua guida, riusciremo a trasmettere ad Alex la necessità di questo impegno, la consapevolezza di quello che acquisisce per poi ritrasmetterlo. Se ad Alex riusciremo ad esercitare una capacità critica tale, per cui alla fine la sua diverrà una scelta consapevole, avremo raggiunto lo scopo.

I bambini, lo siamo stati tutti, vivono questi momenti quasi come se fossero sradicati dalla realtà. Come dovere o come consuetudine. Vorrei che Alex maturasse un pensiero autonomo e una scelta consapevole. Oggi non è in grado di farlo, si esprime emulando e forse vuole solo non sentirsi diverso, perché il peso della diversità a nove anni è più forte che in età adulta. Eppure vorrei che riuscisse a capire che quando si affrontano certi temi e certe scelte la peggiore delle cose è assumere un approccio superficiale, ipocrita, opportunista del “lo fanno tutti”, ma che fosse convinto che quello che sta facendo è bene per lui e che non gli toglierà mai la “libertà” di essere e di vivere “senza scarpe”.

Un’altra cosa importante che in questa fase della sua vita è importante affrontare è il concetto del “peccato” di cui abbiamo parlato più o meno esplicitamente ma su cui è necessario confrontarsi con persone che ci hanno meditato sviluppando in modo critico questo concetto che non può essere ridotto ad una semplice formula matematica.

Più che terrore del peccato si dovrebbe ingenerare la capacità di affrontare la propria “coscienza” nella mutevolezza delle situazioni, mantenendo saldo un obiettivo di amore vero a cui si collega un rispetto profondo delle persone che nella vita si incontrano. Come si fa a fare questo? Come si trasmette ad un bambino? Forse don Gaetano, che ha tanta esperienza di “coscienze” ci può aiutare. Forse quello che cerchiamo in questa esperienza è un aiuto per arrivare prima di tutto a noi stessi e poi a qualcosa di più alto che ci sovrasta.

Da qui si apre il tema della morte tante volte lambito, della perdita, della necessità di andare avanti. Ecco penso che sia importante affrontare questi temi anche collettivamente e non solo in famiglia, che rimane comunque un ambito ristretto, ma sentire il pensiero di altri e rielaborare il proprio in modo costruttivo.

Tutto questo forse sarà possibile non solo nel periodo della catechesi ma nel tempo. Importante è acquisire gli strumenti per affrontare la realtà materiale e spirituale e viverle entrambe con coscienza e consapevolezza, anche sbagliando mille volte ma ricercando sempre una via che non è detto che sia sempre la stessa e non è detto che sia l’unica.

Forse più che spiegare ho posto delle domande, ho aperto temi. Forse l’esperienza di Alex accomunata a noi è un’occasione per vivere insieme qualcosa che fa parte della nostra vita, qualcosa di importante che ci accompagnerà sempre con la ns. religiosità, comunque vissuta.

Le considerazioni che ho espresso in prima persona per facilità espressiva sono condivise da mio marito e note ad Alex a cui le ho lette. Il parlarne in famiglia mi ha fatto chiedere “quanto ognuno di noi singolarmente o collettivamente ha ragionato su tale evento?”

Grazie a don Gaetano che ci fa riflettere su noi e sui ns. figli. 

Petrucci Alberto




12.

Abbiamo scelto di fare la Comunione nella parrocchia di San Michele perché anche i nostri nipoti l’hanno fatta qui e i genitori ci hanno parlato molto bene di voi, “Padre”. Poi anche per questioni di tempo perché la nostra famiglia è impegnata con il lavoro (abbiamo il forno). Vi ringraziamo fin da ora, se vorrete accettarci nella VOSTRA PARROCCHIA di San Michele Arcangelo.

Leoni Mauro



13.

Due anni fa, quì nella Chiesa di San Michele, nei primi giorni di settembre, abbiamo partecipato alla Comunione di un nipotino: è stata una rivelazione, una esperienza nuova, è stata la prima volta che abbiamo visto la gioia e la partecipazione del bimbo chiamato a ricevere Gesù, la sua soddisfazione e, nello stesso tempo, la facilità di ascolto e la partecipazione di tutti i presenti a ciò che accadeva. Alla fine della celebrazione nostro figlio più grande, Gabriele, ha detto:”mamma, ma la messa adesso è già finita? Mi stavo divertendo”. Ecco, quello è stato il momento preciso in cui abbiamo deciso che, se fosse stato possibile, la Comunione dei nostri figli doveva essere esattamente così, vissuta in maniera tale che nel tempo quel giorno fosse un ricordo felice ed importante per tutti ed un’esperienza profonda per i ragazzi. 

Ci è capitato di parlare con alcuni genitori che hanno partecipato agli incontri di preparazione alla Comunione con i propri figli e, benché sia un impegno nella frenesia del quotidiano, è sicuramente un momento di riflessione per tutti, un modo per rafforzare il dialogo tra i ragazzi in crescita ed i propri genitori, un modo per mettersi in discussione ed imparare dai propri figli. E’ sicuramente un metodo innovativo che avvicina i giovani alla Chiesa anziché allontanarli con fare spesso bigotto. Ecco, questo è il motivo per cui scegliamo di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia.

Rosatelli    

14.

Scelgo di far partecipare mia figlia presso questa parrocchia, primo perché mi piace come dice messa Don Gaetano semplice e capita da tutti. E poi perché mia figlia ha già ricevuto il Battesimo. No, non conosco bene le modalità.

Cesaroni    

15.

Abbiamo scelto la parrocchia di San Michele Arcangelo perché ci aveva parlato di Don Gaetano una sua parrocchiana, e, partecipando alla messa, ci siamo trovati concordi su molte cose che ci avevano allontanati dalla Chiesa. Sappiamo che alla catechesi dovrà partecipare tutta la famiglia e non solo il bambino e siamo molto curiosi di vedere come si svolgerà.

Iacoangeli   

16.

Frequento questa parrocchia da 4 anni, da quando il parroco è “tornato”. Quel giorno, lo ammetto, venni un po’ per curiosità. Mi sono in seguito documentata (anche sul sito internet) della vicenda e trovandomi in sintonia con le posizioni del parroco e della comunità che sento familiare, mi sono riavvicinata alla Chiesa. 

Mio figlio Nicola ha frequentato la catechesi familiare due anni fa e ha fatto la Prima Comunione a maggio 2004. Mi considero una “parrocchiana” anche se di elezione e non di domicilio, infatti, abito a Genzano. Mi è sembrato naturale chiedere al parroco di partecipare agli incontri di catechesi nella parrocchia anche per Agnese, la secondogenita. Credo nella catechesi familiare che ritengo sia l’unica “strategia” possibile: una catechesi non può essere un corso di preparazione individuale, ma una trasmissione di valori mediati dal registro educativo della famiglia che si confronta con il parroco.

Apprezzo il “lavoro” pastorale del parroco che trovo coraggioso, anche se a volte un po’ imprudente (lui sa a cosa mi riferisco), trovo che le tematiche affrontate siano estremamente importanti perché calate nel contesto della vita vera.

Marianecci


17.

Uno dei motivi per cui abbiamo fatto questa scelta, sicuramente il più importante, è l’affezione nei confronti del catechista… che, tra l’altro, ha battezzato Francesca, nostra figlia.

Rilevanti, per questa decisione, sono stati anche i modi e i tempi di questa catechesi che ci sembrano più adatti ai nostri ritmi di vita, e anche alla preparazione per la Comunione di Francesca.

Le modalità le conosciamo in modo sommario ma sufficiente per decidere.

Fabei

18.

 

I motivi per cui, pur non conoscendo dettagliatamente le modalità di effettuazione, intendiamo fare Catechesi Familiare presso codesta Parrocchia sono molteplici. 

In primo luogo è stata determinante la volontà di mio figlio Matteo il quale ha espresso questo desiderio in virtù del fatto che il suo papà ha mosso i primi passi di avvicinamento al cattolicesimo proprio in questa Chiesa,sotto la guida di Don Giuseppe, facendo il chierichetto e giocherellando con quel tavolo da biliardo che, pur se attualmente camuffato da tavolo normale, ha comunque destato in me piacevoli ricordi. Sempre Matteo ha confermato questa sua volontà sulla base dell’esperienza fatta dal suo cugino Alessandro, il figlio di mia sorella, che ha effettuato il medesimo percorso con risultati a suo dire entusiastici.

Da ultimo ha contribuito molto, nella sua scelta, la simpatia di “quel sacerdote strano che dice cose belle e mi piace”. Non posso negare comunque che altri fattori hanno concorso alla scelta.

Sono nato in una famiglia cattolica e sin da bambino ho sempre frequentato ambienti cattolici quali oratori, i gruppi scout e le associazioni giovanili parrocchiali. Tutto è andato bene sino a quando le mie esigenze non sono cambiate ovvero, sino a quando non essendo più adolescente ho avuto il bisogno di un rapporto più aperto e profondo con Cristo.

Mi sono allora accorto che i miei “intermediari” avevano sempre indossato abiti scuri e si sentivano, con arroganza, i manager della mia anima e dell’anima di tutti. Non si calavano nei singoli problemi che ciascuno poteva avere ma amministravano il loro “potere” indiscriminatamente senza cercare neanche di adattarlo a coloro che avevano bisogno di aiuto e lo chiedevano ad una Chiesa che sembrava non essere di tutti. Un piattismo che poteva rendere loro feedback solo dal bigottismo consolidato di un modo arcaico di vivere la Chiesa. Talmente arcaico da non tenere in debita considerazione neanche i fondamentali insegnamenti di Cristo.

Al mio collo è perennemente appeso un tau è quindi chiaro che io non possa condividere tali atteggiamenti, nello stesso modo in cui non li avrebbe potuti condividere Francesco. Tutto questo non ha assolutamente provocato in me una crisi di fede ma una crisi di identità sicuramente si.

Ho pensato di risolvere il problema aprendo un collegamento diretto con il Signore, senza intermediario alcuno. Mi sono però reso conto che questo sistema non funziona perché sicuramente subisce l’influenza della mia mente senza possibilità di contraddittorio. 

Le mie rare frequentazioni della tua Chiesa, il leggere quello che scrivi e l’averti sentito esprimere dei concetti che non posso condividere mi ha fatto pensare che la soluzione al problema potresti essere tu.

Potresti essere quel gradino che manca a me e alla mia famiglia.

Quale migliore occasione di verificarlo insieme a Luana e Matteo in un percorso di Catechesi?

Vorrei esprimerti queste cose a voce perché scriverle sembra come incensarti e prenderti in giro e tu questo, secondo me, non ne hai sicuramente bisogno.

Miconi

 

19.

Noi abbiamo scelto di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia dopo aver partecipato ad altri riti religiosi in questa Chiesa. Abbiamo notato con molto stupore, ammirazione e per la prima volta che c’è un parroco che parla con la gente, per la prima volta un parroco vicino alla gente, a differenza di altre parrocchie, dove i vari rappresentanti religiosi non si mettono a disposizione delle persone. Un’altra cosa estremamente positiva è la modalità, che permette ai genitori di partecipare attivamente alla vita religiosa dei figli, visto che con la vita di oggi non abbiamo la possibilità di stare tanto tempo con loro.

Santini Giacomo



20.

Abbiamo deciso la catechesi familiare presso questa Parrocchia, perché ci piace l’idea e ci sembra giusto aiutare nostra figlia nel cammino verso il Sacramento della Santa Comunione.

E’ anche un’occasione per noi genitori, visto i problemi lavorativi e gli impegni quotidiani della famiglia, vivere tutti insieme questa nuova esperienza come un modo di vita sociale, affrontare nuovi discorsi come i problemi che oggi possiamo incontrare nella vita di ogni giorno, aiutati anche da una persona in cui crediamo, sia capace di aiutarci nella bella esperienza di essere genitori. Milicia Beatrice


21.

Scegliamo di fare la catechesi presso questa Chiesa perché ci permette di seguire più da vicino nostro figlio. La scegliamo anche perché qui abbiamo battezzato tutti e due i bambini, e due nostri nipoti sempre qui hanno fatto Comunione e Cresima. I loro genitori sono rimasti molto soddisfatti e anche noi.

Candidi



22.

La catechesi familiare consente di seguire da vicino il proprio figlio, partecipare uniti all’insegnamento e per contribuire ed assimilare al meglio tutto ciò che spiega il Vangelo.

Maimone

23.

Visto che seguo attentamente mio figlio in ogni sua attività, ho scelto questa Parrocchia perché con la mia presenza ho la possibilità di sottolineargli l’importanza del Sacramento dell’Eucarestia e accompagnarlo anche in questo cammino spirituale.

Sono stata messa al corrente delle modalità da una mia amica che l’anno scorso ha accompagnato la figlia. 

Dentato

24.
(6. bis)

Ho sentito parlare della catechesi familiare da molte persone a me vicine, con entusiasmo ed interesse. Dato che ci siamo allontanati dalla Chiesa negli ultimi anni, abbiamo pensato che la Prima Comunione del nostro ultimo figlio potesse essere una buona occasione per riavvicinarci, non certo a Dio, dal quale non ci siamo mai staccati, ma ai Sacramenti ed a quelle tradizioni religiose nelle quali siamo cresciuti.

Non siamo frequentatori di una Chiesa ed abbiamo affidato l’educazione religiosa dei nostri figli alla scuola.

Con la catechesi familiare potremmo fare attività religiosa con nostro figlio in modo diverso dai precedenti, trovando un’occasione di stare insieme, uscendo dallo stretto nucleo familiare, confrontando le nostre esperienze con quelle degli altri genitori e ragazzi. Un’attività che potrebbe continuare anche in seguito evitandoci ciò che è già avvenuto con il nostro primo figlio, che dopo aver fatto la Prima Comunione, si è poi rifiutato di fare la Cresima, solo per non dover affrontare altri due anni di catechismo. Dopo di allora i suoi interessi ed esperienze lo hanno portato sempre più lontano da tutto quello che sono i nostri principi religiosi pur rimanendo una persona di sani principi morali (ha 22 anni).

Siamo inoltre vicini alle nostre nozze d’argento (luglio 2006) e ci piacerebbe trovare accoglienza in questa Chiesa.

In ultimo il nostro bambino vorrebbe fare la Comunione con il suo migliore amico.

Scafidi

25.

Le nostre famiglie sono cattoliche e anche se non è la nostra Parrocchia è in questo luogo che abbiamo celebrato il Battesimo di nostra figlia e altri Sacramenti. Questa è l’unica parrocchia che frequentiamo perché ci sentiamo a nostro agio: nelle poche volte che decidiamo di partecipare alla Messa ci rechiamo a S. Michele Arcangelo.

Ammiriamo il prete per il suo modo di comunicare alla gente rendendo anche le situazioni più drammatiche, semplici.

Non sono a conoscenza di tutte le modalità, ma mi piace l’idea che una volta alla settimana ci ritroviamo insieme ad altre famiglie per discutere e fare scambi di idee su ogni argomento che riguarda la CATECHESI.

Pennacchi



26.

Abbiamo scelto questa Parrocchia perché alcune nostre nipoti hanno fatto qui Comunione e Cresima e ci è piaciuto molto il modo in cui viene vissuto il periodo della Catechesi.

Conosciamo le modalità e siamo contenti di condividere con nostra figlia ma anche con altre persone questa esperienza. Stare insieme, parlare e trascorrere ore avvicinandosi al Signore con semplicità.

De Santis

27.

Abbiamo deciso di frequentare la Catechesi presso la Parrocchia di S. Michele Arcangelo poiché come dice la parola: Catechesi Familiare, partecipa anche la famiglia nel compito di educare il proprio figlio alla religione cattolica proponendola come interesse comune verso la Chiesa. Altro motivo che ci ha indirizzati presso questa Parrocchia è il bellissimo rapporto che c’è tra il parroco e i suoi fedeli, ma soprattutto il rapporto che il parroco ha con i ragazzi, che con semplicità e dialogo riesce ad avvicinare alla Chiesa, facendo loro apprendere il vero significato che ha il ricevere il Sacramento.

Boni


28.

Il motivo principale della nostra volontà a partecipare a questa catechesi familiare è proprio perché, avendola già frequentata sei anni fa per la comunione della nostra primogenita, siamo convinti che questo parroco, così fuori le righe, rimescerà ancora una volta a far sì che questa esperienza sia coinvolgente, vuoi per i ragazzi che per i genitori, rispetto all’estenuante e inutile catechismo tradizionale.

Siamo talmente convinti che questa catechesi familiare lascia un segno duraturo nei nostri ragazzi, che ne abbiamo parlato con tutti i nostri conoscenti, con il risultato (negativo per noi, perché forse ci sono troppe richieste) che buona parte dei nostri amici ci ha seguito.

Troina 

29.

30.

Perché rispetto ad altre parrocchie sa dare un insegnamento diverso, ti fa capire il vero significato della parola: Gesù, è il vero significato della Comunione e Cresima. 

Fa molte cose non per coinvolgere solo i ragazzi o i bambini ma anche per noi genitori. Mi piace come parrocchia, perché mi sono trovata molto bene con mia figlia che ha fatto la Comunione. Mi piace per come insegna ai suoi ragazzi, attraverso lo studio ti fa capire e comprendere l’amore verso Dio e il vero significato della vita verso i giovani.

Casciotti

31.

Abbiamo scelto di frequentare la catechesi familiare per poter condividere con nostra figlia Cristiana un momento importante per la sua crescita. Frequentando insieme il periodo Catechistico possiamo vivere in prima persona tutte le fasi e le emozioni vissute da nostra figlia, visto che quando ha ricevuto il Sacramento del Battesimo era troppo piccola per capire cosa stava avvenendo e anche perché è la nostra unica figlia e quindi vogliamo vivere appieno ogni momento importante della sua crescita. 

Inoltre reputiamo che sia importante che i genitori affianchino i propri figli in questi momenti per poterli aiutare a capire l’importanza del Sacramento che andranno a ricevere. Infine abbiamo deciso di frequentare la catechesi famigliare presso questa parrocchia in quanto informandoci presso alcuni amici hanno parlato molto bene dell’organizzazione di questa parrocchia. 

Per quanto riguarda le modalità, non abbiamo una conoscenza approfondita di esse.

Ognibene

 

32.

Ho scelto di fare Catechesi presso la sua Parrocchia, perché indirizzata dal nostro medico di famiglia (Sandra Granata). Abitando da poco a Velletri non conosco nessuna Parrocchia e nessun Parroco. Dovendo far fare a mia figlia la Prima Comunione, ne ho parlato con Sandra, la quale mi ha elogiato talmente tanto le sue qualità di Parroco e di uomo che ne sono rimasta incantata. La cosa che più mi ha colpito è il coinvolgimento familiare, perché penso che un genitore abbia l’obbligo e il dovere di seguire un figlio non solo nell’istruzione o nello sport, ma anche nel cammino Cristiano.

Le modalità le conosco in maniera sommaria, ma per quello che ho sentito dire, sono sicura che sarà una bella esperienza per la mia famiglia.

Valente



33.

Frequenza di altri bambini di scuola del bambino, l’importanza della partecipazione dei genitori data l’immaturità del bambino. Altre famiglie ci hanno presentato con ottimismo il modo di fare catechismo della Parrocchia descrivendo gli incontri non come “pesanti obblighi” ma bensì come piacevoli riunioni, dove si trattano vari argomenti di vita quotidiana.

Bartolucci



34.

La nostra è una “famiglia militare”, a causa del lavoro di mio marito, abbiamo abitato in varie città e spesso lontano da lui per lunghi periodi. I nostri figli (Stefano 21, Lorenzo 18; Giulia 9) sono stati cresciuti con l’idea e speriamo il sentimento che la nostra casa è dove siamo tutti insieme.

Quando i nostri figli più grandi sono stati in età da frequentare la Chiesa e poi i catechismo, abbiamo pensato che questo avrebbe aiutato a “fare famiglia”, a sentirsi parte di una comunità al di là della collocazione geografica.

Le loro esperienze, vissute con le tante aspettative e la partecipazione propria dei bambini, sono state molto differenti. Per Stefano, è stata un’intensa, ma alla fine solitaria ricerca interiore; mentre per Lorenzo, è stata una lunga serie di domande rimaste nel migliore dei casi inascoltate.

La nostra speranza è che Giulia possa vivere questo periodo non come una “tappa obbligata”, ma come l’inizio di un lungo cammino di scoperte, serenità, condivisione e amore.

Canarutto



35.

Abbiamo deciso di rivolgerci a questa Parrocchia per intraprendere il cammino della catechesi perché vogliamo far capire e vivere alla nostra bambina, l’importanza di questa esperienza di fede sia con il nostro supporto che con quello di una persona competente ed esperta (Don Gaetano).

Siamo sinceri, è conveniente anche per la breve durata del corso, (come già altre volte avrà letto) ma è pur vero che siamo stanchi di sentire lamentele da parte di amici e parenti per tutti questi anni di catechismo che purtroppo non hanno lasciato se non niente, quasi, e questo è veramente molto grave perché sarebbe opportuno intensificare, rafforzare, concentrare i corsi in un breve periodo piuttosto che in tempi così lunghi.

Mammucari



36.

Si, ne conosciamo le modalità, proprio per questo abbiamo scelto questa Parrocchia.

Ne siamo venuti a conoscenza da parte di parenti ed amici che ce ne hanno parlato con trasporto ed apprezzamento. Dalla loro esperienza abbiamo dedotto che questo tipo di catechesi porta i genitori ad una riscoperta del rapporto con la Chiesa cattolica e nel contempo a legare i bambini alle esperienze dei loro genitori in un possibile senso di continuità di questo rapporto.

Noi crediamo che in questo modo i genitori siano la base dalla quale i bambini debbano partire per cominciare il loro cammino nella Chiesa. 

E’ inoltre apprezzabile che questo tipo di Catechesi venga incontro alle esigenze della famiglia perché, razionalmente vuole costruire questo rapporto in un arco di tempo non troppo lungo, ma proprio per questo più intenso. Questa forma di Catechesi è un’ottimo amo che i sacerdoti intelligenti gettano per recuperare i pesci alla Chiesa Cattolica.

Per quanto detto sopra e quindi per nostre esigenze familiari, chiediamo che nostra figlia Chiara venga inclusa nel corso del sabato.

Baldassari



37.

Perché ci sono anche i miei compagni di scuola.

Perché i miei genitori sono felici di seguirmi in questo percorso formativo.

Perché è possibile fare la catechesi il sabato.

Perché alcuni dei miei compagni hanno già frequentato questo corso e si sono trovati bene.

Non conosco esattamente le modalità, ma so che si prevede la partecipazione attiva dei miei genitori. I miei genitori chiedono di poter frequentare il corso di sabato.

Bruno



38.

Abbiamo scelto di fare la catechesi familiare per nostro figlio Lorenzo, perché è una bellissima esperienza. Nel 1978 quando feci la Prima Comunione già facevamo questo tipo di catechesi familiare, ci facevi mettere seduti nei banchi con i nostri genitori, ci hai fatto capire tante cose del Vangelo a noi bambini e ai genitori. Parlavamo di tutto, e le nostre idee si aprivano in modo grande perché per noi bambini era una cosa nuova fare catechismo così, ci divertiva. Anche per i nostri genitori era una cosa nuova, ma molte famiglie unite in Chiesa sentivano la gioia di vivere, raccontare, sfogarsi e unirsi sempre di più. Grazie a te Don Gaetano.

Corsetti



39.

Perché abbiamo scelto di fare la Catechesi familiare presso la parrocchia di don Gaetano?

Per il piacere di fare la preparazione alla Prima Comunione con nostra figlia, e per la simpatia e la semplicità del parroco.

Conosciamo le modalità perché abbiamo già frequentato la Catechesi con la nostra prima figlia.

Cascapera



40.

Scegliamo questa parrocchia per la Comunione di nostro figlio Gianluca, perché siamo sicuri che sarà un vero appuntamento per tutta la famiglia.

Pensiamo anche che la conoscenza nella fede in Cristo, le tradizioni della Chiesa Cristiana con i suoi valori, siano fondamentali ad accompagnarlo alla conoscenza del Cristianesimo, e visto il progresso dell’uomo, il dialogo con i genitori, ed il confronto con altri fedeli, sia un appuntamento importante.. Da bambini si comincia ad osservare il mondo come Cristiano, ad essere un uomo religioso, a leggere e capire come viene presentato il Vangelo, come vengono celebrate le messe e onorate le ricorrenze, ed ad essere accompagnato nella vita della fede.

Non conosciamo tutte le modalità che questa parrocchia vorrà proporre, ma sarà sicuramente, a nostro avviso, un’esperienza importante e unica.

Battistini

 

41.

Abbiamo scelto di fare la Catechesi familiare per poter essere vicini a Marco nostro figlio in questo evento per lui grande. Per poterci avvicinare di più alla parrocchia e alla fede che abbiamo in Dio, siamo tutti cattolici e conosciamo il valore che ci ha voluto lasciare Gesù con la sua morte. Siamo al corrente della Catechesi di tre mesi, ma quello che conta di più è che anche noi genitori possiamo partecipare insieme a Marco. Confidiamo molto in Dio e nei suoi insegnamenti che mettiamo in atto nella quotidianità. 

Non siamo molto frequentatori della Messa domenicale ma ciò non toglie la nostra bontà d’animo, tanto è vero che con noi vive una persona tetraplegica, penso che per volere della mano Divina sia con noi. 

Non credevo di frequentare insieme a mio figlio, ma ciò è stato possibile grazie ad un amica che mi ha fatto entrare al suo posto, perché non solo mio figlio farà la Comunione ma accadrà un evento importante: rivedrò i miei genitori, sarà una doppia gioia. E’ da molto tempo che chiedo e confido a Dio e spero che ciò si avveri, che tutto torni come era. Confido anche nel tuo aiuto naturalmente, Don Gaetano, si parla molto di te a Velletri, in bene, e per questo credo che Marco faccia la catechesi con tutti gli ingredienti giusti. La prima cosa che ho pensato appena ti ho visto era che speravo che prendessi Marco, e, quando sono andata via, ho sperato che anche Cristina potesse frequentare. Questo gesto per me è grande, un segno del Signore perché solo con un buon cuore si può vivere in pace con se stessi e vedere come l’amore di Dio si trasmette agli altri, spero che ci sia posto anche per Cristina, non ti scordare. 

Pagliaro



42.

Premesso che la nostra è una famiglia standard: due figli, un’educazione cristiana ne troppa ne poca ne buona, alla ricerca di qualcosa che non abbiamo ancora trovato o che abbiamo trovato ma che non sappiamo riconoscere. 

Avevamo sentito parlare di Don Gaetano, della sua catechesi al tempo della Comunione della prima figlia, ma decisi di farle fare il percorso usuale di 2 anni, sperando di riuscire a trovare risposte che non avevamo trovato, ma la delusione è stata tanta: erra annoiata e disinteressata e noi genitori ci siamo accorti di non aver condiviso nulla con lei. 

Con il secondo figlio ho avuto problemi con il sacerdote già con il battesimo: non voleva battezzarlo prima della data prevista, malgrado gli avessi detto che mia madre era molto malata, mettendo in dubbio perfino le mie parole. Ho trovato un sacerdote molto gentile che ha acconsentito alla mia richiesta senza chiedere il “certificato medico”. Poi un’amica che aveva fatto la Comunione presso la sua Parrocchia ed era rimasta molto soddisfatta mi ha portato delle fotocopie relative alla sua catechesi, ed vi ho trovato molti punti d’incontro, soprattutto nelle testimonianze dei genitori che avevano fatto questo percorso. Abbiamo sempre poco tempo per stare  con i figli e questa occasione è stata un momento condiviso insieme bellissimo. Così diceva questa testimonianza e a questo spero di arrivare, vivere insieme un esperienza forte.

Aliasi     

43.

Mio marito ed io siamo spesso in disaccordo con le scelte etico-sociali della Chiesa. È questa una ragione per la quale siamo sposati solo in comune. Non siamo osservanti dei riti cattolici perché non riusciamo a trovare in essi un profondo contatto con Dio. Questo però non vuol dire che non ci sia un continuo interrogarci su questioni come:” da dove veniamo? Perché ci siamo? Cosa  c’è dopo la morte? Perché fin dalla nascita non tutti hanno le stesse possibilità? Quale è il senso della vita?” Oltre ad interrogarci cerchiamo di rispondere alle domande, sulle stesse questioni, dei nostri figli che, anche se di 9 e 6 anni, non si accontentano di semplici storie. 

Abbiamo scelto la parrocchia di S. Michele Arcangelo perché riteniamo che un corso di catechesi fatto per genitori e bambini insieme sia un’ottima occasione per condividere un percorso di riflessioni, ancor più se aiutati da una persona che ci sembra viva molto umanamente e sinceramente la sua missione spirituale.

Ottavio   

44.

Prendere parte attiva alla formazione, anche religiosa, dei nostri figli è per noi un obiettivo fondamentale. La conoscenza diretta degli argomenti trattati volta per volta ci consentirà di discutere, essere di supporto e rispondere adeguatamente ad eventuali domande dei bambini. In definitiva un’occasione per tenere unita la famiglia e riconsiderare la nostra appartenenza alla comunità cattolica. La durata del corso per le nostre esigenze è un aspetto fondamentale.

Lela   

45.

Pur credendo, forse con presunzione, di attuare la fede cristiana nelle semplici, ma importanti attività del vivere quotidiano, come nel curare la famiglia, nel crescere i figli, nel lavorare onestamente, nell’onorare i defunti, nel santificare le feste e nell’aiutare, nei limiti delle nostre possibilità, chi ha bisogno, possiamo dire che come cattolici praticanti non siamo proprio il massimo. 

Potremmo trovare decine di motivi per dare una giustificazione a tutto, ma risulterebbero essere, forse, solo delle scuse. Per questo motivo abbiamo visto nel catechismo familiare un’occasione per riavvicinarci alla Chiesa, con la fortuna di poterlo fare assieme ai nostri figli ai quali vogliamo siano dati i Sacramenti cristiani, avvicinandoli alla Parola di Gesù Cristo, sperando che ne facciano tesoro. 

Una cosa però vorremmo sottolineare, sperando che non venga letta come una delle decine di giustificazioni di cui prima, nel momento in cui siamo tornati a Roma, dopo anni di assenza, abbiamo provato ad avvicinarci alla nostra parrocchia di Genzano, ed abbiamo trovato nel parroco solo parole di ammonizione e rimproveri verso chi come noi frequenta poco la chiesa. Forse è giusto, ma certo non è il modo migliore per richiamare chi è già tendenzialmente lontano.

Moranti   

46.

Essendo nuova di Velletri ed avendo sentito parlare molto bene da amiche di questo parroco un po’ speciale, mi sono voluta rivolgere a te perché sono in una situazione particolare. Sono atea e in passato, quando ero a Roma mi sono sentita  dire di no, quando chiedevo di fare la Comunione agli altri due miei figli. Non voglio che si ripeta ancora una volta  quella brutta esperienza. 

Quando ho sentito parlare di te ho subito capito il perché moltissime persone la rispettano. Per mio figlio non voglio avere delle discriminazione a causa mia, quindi la ringrazio di cuore, se accetterà questa domanda.

Olivucci

47.

Abbiamo conosciuto questa parrocchia circa un anno fa attraverso amici di famiglia. Frequentando anche saltuariamente la Santa Messa del sabato o della domenica ci siamo sentiti accolti dalla comunità e dal parroco ed è questa la ragione principale della nostra scelta. Poi, parlando con il nostro bambino, abbiamo notato che è stato colpito favorevolmente dell’atmosfera creata dal parroco durante la Santa Messa e così si è convinto a voler ricevere questo Sacramento proprio qui.

Si, conosciamo le modalità, sappiamo che la catechesi in questa parrocchia è familiare appunto perché coinvolge tutta la famiglia e pensiamo che sia una cosa positiva, così che anche noi genitori possiamo riavvicinarci agli insegnamenti della Chiesa facendolo insieme a nostro figlio. Abbiamo notato che durante la Messa venivano cantati brani di Endrigo e De Andrè ne siamo rimasti piacevolmente commossi.

Renna

48.

Si, conosciamo sufficientemente bene le modalità secondo cui si svolgerà la catechesi familiare presso questa parrocchia. Per quanto riguarda i motivi, innanzitutto per noi c’è un discorso affettivo in quanto noi genitori abbiamo frequentato da giovanissimi, abbiamo partecipato al coro, ci siamo sposati qui e qui abbiamo battezzato Lisa, la nostra bambina. 

Comunque i motivi sono ben più profondi e molteplici. Il fatto già di poter partecipare alla catechesi di nostra figlia e, anzi, farne parte integrante, ci piace molto e lo consideriamo un’opportunità importantissima di esperienza costruttiva per la nostra piccola famiglia. Inoltre poter affrontare nuovamente con la maturità di ora, da genitori, temi fondamentali nella nostra vita quali: l’amore, la fratellanza, la fede, la pace… insomma il Cristianesimo, ciò che significa Cristo per l’uomo, ci sembra veramente una cosa necessaria e importante.

Trombetti 



49.

Noi come nucleo familiare, abbiamo scelto di fare la catechesi in questa Parrocchia “S. Michele Arcangelo” perché troviamo positivo e costruttivo il modo in cui lei, Don Gaetano, ha riavvicinato i giovani alla Chiesa e a Dio. Inoltre quando ci troviamo in questa Parrocchia ci sembra di stare in una grande famiglia, dove ognuno di noi può esprimere liberamente le proprie opinioni senza aver “paura” di essere giudicati.  

Rinaldi 



50.

Premetto che la Parrocchia di S. Michele Arcangelo è la Parrocchia che frequento da sempre: qui ci siamo sposati e abbiamo battezzato i nostri figli. A proposito di questo Sacramento ricordo con grande piacere il Battesimo “tardivo” di Maurizio (aveva 27 mesi) ma soprattutto la Catechesi fatta nei mesi precedenti dove negli incontri con Don Gaetano e i nostri cari amici Mario e Susanna che fecero da padrino e madrina a Maurizio, si parlava, parlava… affrontando tematiche sempre interessanti che il più delle volte ci conducevano alla riflessione e al confronto con gli altri. Bellissimo anche il ricordo del clima  goliardico delle cenette che seguivano questi incontri…. 

Aggiungo, inoltre, che il messaggio cristiano che ci trasmette Don Gaetano è di facile comprensione, è alla portata di tutti e con il suo invito al dialogo e con lo scambio di esperienze che la sua comunità ti offre, riesce a farti sentire Dio presente più che in altri modi…. 

Fatte queste premesse, ritengo che il tipo di preparazione alla Comunione che fa il nostro Parroco è il più adatto per nostro figlio e per noi genitori. 

Il fatto che questi incontri durino tre mesi invece che due lunghissimi anni, secondo me non fa nessuna differenza… anzi una catechesi di tre mesi fatta con i propri genitori e che inevitabilmente prosegue anche a casa, secondo me vale molto di più di due anni di “Scuola di religione”, dove il bimbo che avrà dei dubbi su quello che sta imparando, troverà a casa dei genitori incapaci di chiarirglieli!! 

Per quanto ci riguarda non vediamo l’ora di iniziare!!

Gualtieri


51.

Una delle cose che più mi colpisce in Don Gaetano, è la semplicità delle sue domande. Cosa  che dovrebbe presupporre una risposta semplice. Ma in effetti non è così. Perché abbiamo scelto la tua parrocchia per la catechesi? Beh, per il fatto che dura solo tre mesi, non lo nego, ma aggiungo: l’avremmo scelta anche se fosse durata due anni. 

La nostra famiglia non frequenta molto la chiesa, mio marito è ateo, anzi agnostico, come precisa lui, ma ha partecipato volentieri e con interesse agli incontri che abbiamo avuto per la Comunione di Giulia. L’ho appena detto non frequento molto la chiesa e forse non sono una buona cattolica (qualche dubbio mi è venuto quando ho detto a Francesco, mio figlio, che quest’anno doveva fare catechismo e lui mi ha risposto: ”Non voglio fare catechismo in palestra, voglio continuare a fare calcio!!!!” ma di sicuro quando vado a messa da Don Gaetano, così come quando ho frequentato la catechesi con Giulia, mi sento parte di una comunità, sento voglia di ascoltare e partecipare, di raccogliere i miei pensieri. Ma soprattutto, sento che c’è una possibilità di comunicazione tra me e Dio. 

Ecco, questo è il motivo, e vorrei che anche mio figlio, con il tempo, imparasse a capire che ci può essere un luogo, al di fuori della famiglia, dove sentirsi al sicuro. Deve essere parte di una  comunità che condivide una speranza di fede e il rispetto degli altri. Certo, non dico che dopo pochi mesi di catechismo mio figlio possa rendersi conto di tutto ciò, ma sono convinta che gli sarà stata indicata una strada.

Tamilia   


52.

Abbiamo scelto di fare Catechesi Familiare in questa parrocchia perché ci dà la possibilità di confrontarci e metterci in discussione con lei e con i nostri figli. E’ sicuramente qualcosa in più per tutti noi. Secondo noi i metodi usati dalla Chiesa di fare catechesi per due anni non sono giusti, non perché dura così tanto, ma perché non ci sono risultati, cioè i nostri figli alla fine non sanno per quale motivo stanno facendo la Comunione. 

Vedere la sua Chiesa sempre piena di gente specialmente giovani è una bella cosa, ci fa capire che il suo insegnamento ha buoni risultati.

Parente

53.

54.


Abbiamo scelto la parrocchia di S. Michele Arcangelo innanzitutto per un motivo affettivo avendo io, mamma, frequentato in gioventù la parrocchia, ricordandolo sempre come un bel periodo della mia vita. Troviamo, inoltre, che oggi più di allora , la tua sia l’unica parrocchia che cerchi veramente di avvicinarsi alla gente, rifiutando certe ipocrisie e cercando di stare al passo con i tempi, ma, soprattutto, di avere un dialogo aperto con i parrocchiani o con le persone che , anche se solo occasionalmente, si avvicinano alla chiesa.

In fine, ma non per minore importanza, la bambina ha scelto la tua parrocchia dopo aver assistito, a giugno scorso, alla comunione di Filippo D. N., suo amichetto, rimanendo entusiasta dell’inconsueto svolgimento della cerimonia, che, paragonata alle comunioni delle due cugine (una a S. Lorenzo e l’altra nella chiesa di Giulianello), ha definito molto particolare ed emozionante per le storie raccontate dai bambini.

Conosciamo le modalità

Baroni

55.

Eccoci qui. Siamo la famiglia Castellucci: papà Pietro, mamma Cristina, Riccardo di 14 anni, Federico di 10 e Margherita di 7. Noi genitori lavoriamo e capirà che con 3 figli da crescere (o anche “gestire”, che fa tanto moderno) la nostra routine quotidiana è molto impegnativa. Per farsi un’idea basti pensare agli impegni scolastici, con orari diversi a seconda delle classi frequentate e dei giorni di prolungamento a scuola (che ovviamente non combaciano: sarebbe troppo facile!), agli impegni sportivi (calcio, basket, danza: sempre ad orari diversi) impegni suppletivi extrascolastici leggi: ripetizioni di italiano. Il tutto condito con buona dose di imprevisti: accompagnare la nonna, tenere i bambini della cognata, ecc…. 

Con questa sfilza di cose di cui occuparsi e, premesso che noi  non frequentiamo molto la Chiesa e che non andiamo a messa tutte le domeniche, siamo “riusciti” a fare la Comunione a nostro figlio Riccardo nel giugno del 2001. Onestamente non è stata, per noi e per il bambino, un’esperienza positiva e spieghiamo il perché: anzitutto con l’obbligo (che brutta parola) di andare a messa la domenica mattina alle 10. A quell’ora c’erano solo anziani e vecchiette e i bambini si annoiavano a morte (niente canti, prediche lunghe e difficili da far comprendere a bambini di 10 anni). Chi per qualsiasi motivo non fosse stato presente, veniva “sgridato” all’incontro successivo di catechismo, peraltro svolto da una signora (molto brava e competente ma non era un prete). 

Quando ho fatto la Comunione io,Cristina, 30 anni fa, la mia maestra di catechismo era una suora, Suor Maria Pia, che ci insegnò tutto in maniera  così semplice e coinvolgente che conservo di lei un ricordo bellissimo. Altra cosa: chi ha deciso che questi bambini debbono fare la Comunione a 10 anni? Capiscono il Sacramento che ricevono? Non c’è il rischio che siano interessati solo alla festa e ai regali? Perché non fargliela fare a 16-18-20 anni, con più consapevolezza? E poi, due anni di catechismo non sono un po’ troppi? Ne è la riprova che su un altissimo numero di bambini che hanno fatto la Comunione insieme a Riccardo, solo 5, dico 5 si sono iscritti alla preparazione per la Cresima. Forse siamo stati un po’ troppo prolissi, ma abbiamo cercato di dire tutto quello che avevamo nel cuore e se lei, Don Gaetano, ritiene che tutto ciò abbia un minimo di fondamento, capirà anche perché abbiamo scelto di fare la catechesi familiare presso questa parrocchia.

Castellucci

56.

Siamo una famiglia che frequenta da svariati anni questa parrocchia, seppur non di appartenenza. La scelta quindi, è avvenuta non per tradizione ma perché riteniamo corretto il modo che hai di impostare l’approccio con il cristianesimo. Prima di imporlo al bambino, comunque, ci siamo accertati da lui stesso se c’era una sede particolare ( per le amicizie o altro) dove volesse fare la sua Prima Comunione. Non ha avuto dubbi perché avendo partecipato ad altre cerimonie di amici/parenti da solo ha notato come qui fosse… “più piacevole perché durante la cerimonia partecipano i ragazzi e i genitori”, e perché aveva confrontato il tipo di catechesi delle altre parrocchie… “mi hanno detto degli amici che il catechismo è come andare a scuola con il libro da leggere e completare per due anni,invece da Don Gaetano si va con i genitori per meno tempo”…. Siamo stati ben felici della sua scelta che  condividiamo pienamente seppure preveda l’impegno anche nostro nella frequenza, ma lo faremo volentieri per quanto detto prima e perché crediamo che possa rappresentare  una crescita per entrambi. I principi del cristianesimo infatti, che la nostra generazione ha ricevuto sono più legati ad un aspetto tradizionale che ad una scelta. Perciò avere l’occasione di discutere il significato della catechesi attraverso il confronto con altri genitori e i nostri figli sarà fonte di utili riflessioni. Seppur criticata da alcuni criticata la celerità del cammino proposto riteniamo assai più valida questa scelta, in quanto crediamo che la semplicità del messaggio cristiano, in questa età, può essere appresa dai ragazzi con più efficacia che non diluita in due anni. Inoltre la presenza dei genitori per loro sarà fonte di esempio e conferma della valenza di tali principi.

Manenti 

57. 

Perché delle mie amiche me ne hanno parlato bene e perché la dottrina dura solo tre mesi. Sì, conosco le modalità. Avevo segnato il bambino a dottrina a Cisterna, dalle suore, dopo tre mesi il bambino non ha voluto andarci più, perché essendo molto timido non si trovava a suo agio. Chiedo di fare la catechesi familiare così la mia presenza e quella del padre trasmetterà al bambino tranquillità.  

Salvini 

58.

I motivi sono molti: ho sentito parlare bene di lei, non solo da amici, ma cosa più importante per me, dai ragazzi stessi che hanno frequentato. Non penso che obbligare a frequentare dai 3 agli 8 anni il catechismo avvicini di più i ragazzi alla Chiesa anzi penso che si ottenga il contrario. Cosa più importante, per noi, penso che lei sia l’unico a permettere ai genitori di fare catechismo insieme ai figli.

Morgia   

59.

Abbiamo avuto l’opportunità di conoscere la catechesi di questa parrocchia in occasione della Prima Comunione della nostra figlia maggiore Chloe. Abbiamo frequentato il corso con grande interesse e abbiamo apprezzato la possibilità di partecipare insieme a nostra figlia alla preparazione.

La catechesi familiare ci ha dato l’opportunità di dialogare e confrontarci (con nostra figlia) su vari temi riguardanti la religione, la famiglia e la vita di tutti i giorni. È stata un’esperienza molto più ricca e diversa da quella che offre la catechesi tradizionale (avendone avuto esperienza) e saremmo contenti di ripeterla con Sophie. Inoltre da quando abbiamo conosciuto questa parrocchia sentiamo di appartenerci molto di più di qualsiasi altro.

Nanni 

60.

Scelgo questa catechesi proprio perché è familiare, cioè che la faccio con i miei genitori. Sì, perché prima di me ci è andata mia sorella, qualche volta mi è capitato di assistere e mi è piaciuto tanto.

D’andrea   

61.

Noi abbiamo scelto la catechesi familiare perché già conosciamo le modalità avendo già fatto la Comunione e la Cresima ad un figlio. L’abbiamo scelto di nuovo perché pensiamo che sia un modo nuovo di avvicinare i ragazzi, ma anche i genitori, alla Chiesa senza che diventi una cosa pesante.

Quando siamo andati la prima volta avevamo sentito parlare del modo in cui il parroco faceva catechismo ed eravamo curiosi di ascoltarlo, siamo rimasti sorpresi ed entusiasti da quegli incontri, di come Don Gaetano ci faceva capire tante cose, e anche come noi genitori dovevamo poi spiegarle meglio ai nostri figli. Una cosa  ci è rimasta impressa che tutti i genitori partecipavano agli incontri settimanali e all’argomento che si discuteva con tanto interesse. 

Partecipando a questi incontri il sabato o la domenica si andava ad ascoltare la messa con entusiasmo, perché anche in quella occasione Don Gaetano ha un modo particolare di coinvolgere i fedeli, non gli interessa se un bambino piange o ride durante la messa, perché lui ci ha spiegato che tutti hanno il diritto di ascoltare la messa anche se hanno i bambini che fanno i capricci, non come in altre parti che interrompono la messa se qualcuno involontariamente ha disturbato. 

Comunque noi abbiamo scelto questa catechesi e qualcuno pensa che lo facciamo perché sono solo tre mesi, quando non conoscevamo le modalità il motivo poteva essere questo, ma oggi abbiamo un ragazzo di 20 anni che non ha dimenticato quello che Don Gaetano gli diceva quando aveva solo 8-9 anni pensiamo che non serve frequentare 2 o 3 anni se poi ai nostri figli non rimane niente. 

Fagnani      

62.

Ho scelto la parrocchia di San Michele Arcangelo perché conosco bene le modalità del catechismo e degli incontri che si svolgono tra genitori e figli che trovo interessanti.

Ho fatto personalmente la Comunione qui (è la mamma che scrive) e anche il mio primo figlio Leonardo nel 2004, perciò vorrei che anche il secondo figlio Gabriele possa farsi la Comunione in questa parrocchia.

Fantauzzi



63.

La scelta di voler fare la Catechesi familiare è rimasta la stessa per la quale già quattro anni fa ho (e abbiamo) fatto con il primo figlio (oltre a l’esperienza già precedentemente vissuta con la mia famiglia, (mio padre già 28 anni fa circa ha seguito la catechesi sia per mia sorella che per mio fratello rimanendo favorevolmente colpito). Ritornando alla mia scelta anzi, per meglio dire la nostra scelta (mio marito e i miei due figli) è lo stesso identico discorso della precedente esperienza, anzi siamo ancora più convinti che questo momento per i nostri figli va vissuto insieme poiché siamo noi genitori i principali elementi che devono dare indirizzi, risposte ai nostri figli; in tutto ciò aiutati e sostenuti dal nostro parroco (di cui nutriamo fiducia e stima). 

Il fatto di partecipare con la famiglia alla catechesi fa bene ai figli e molto di più a noi genitori, che a volte per impegni; per problemi vari e anche per pigrizia non riusciamo ad avere una giusta frequentazione con la chiesa. Mi auguro, anzi ne sono certa, che sarà lo stesso periodo bello e piacevole da trascorrere insieme per raggiungere la giusta consapevolezza dell’evento della Comunione del nostro secondo figlio.

Tulli 



64.

Nonostante la nostra famiglia sia legata affettivamente alla Cattedrale di San Clemente, abbiamo deciso di far fare la catechesi a nostra figlia nella parrocchia di San Michele Arcangelo, perché molti nostri conoscenti sono rimasti entusiasti del metodo di insegnamento predicato da don Gaetano. Reputiamo che la partecipazione dei genitori, sia molto interessante e costruttiva. Troviamo che questo tipo di insegnamento ed avvicinamento al Signore per nostra figlia, possa lasciare sicuramente un ricordo indelebile di questo, sia pur breve periodo, in lei. Pensiamo inoltre che anche a noi genitori non faccia poi male frequentare questa catechesi, sperando in una fortificazione e maggior consapevolezza del significato di essere dei buoni praticanti. Soprattutto perché nei momenti di difficoltà siamo un po’ inclini a far vacillare la nostra fede in Cristo.

Pensiamo che a parte tutto, lo scopo di Don Gaetano, è sicuramente quello di far si che noi genitori siamo di esempio per i nostri figli. E’ vero che l’insegnamento del Vangelo è fondamentale per avvicinarsi alla Chiesa, ma è pur vero a nostro avviso che un buon cristiano, debba soprattutto mettere in atto nella vita quotidiana gli insegnamenti del Signore. Questo tipo di catechesi, crediamo che abbia proprio il fine di insegnare ai nostri figli come comportarsi ed inserirsi in questa complicata società di oggi. Crediamo inoltre che per far si che tutti i fedeli pratichino in modo assiduo la Chiesa, i parroci debbano sforzarsi un po’ di più per far si che la Santa Messa sia un evento che porti gioia nei nostri animi e ci dia la forza per affrontare la vita da buoni cristiani. Capita a volte di partecipare ad alcune Messe in cui (non crediamo sia peccato dirlo) ci si annoia da morire perché forse troppo tradizionali.

In conclusione, crediamo che Don Gaetano sia con pochi altri, uno di quei sacerdoti che attirano i fedeli alla Santa Messa proprio perché hanno capito quali siano le esigenze di tutti noi. Crediamo che in questi tre mesi proveremo una bellissima esperienza anche forse confrontando il nostro modo di essere e di pensare con altri genitori. Ci siamo un po dilungati ma con questa nostra testimonianza abbiamo capito l’importanza di essere cristiani veri e quella di essere in futuro buoni maestri di vita per i nostri figli.

Pucci 

65.

Abbiamo scelto di fare la Catechesi in questa parrocchia perché già abbiamo avuto un’esperienza con nostro figlio più grande. Abbiamo avuto la grandissima gioia di aver conosciuto Don Gaetano, è una persona eccezionale, ci ha fatto conoscere altre persone, dialogare con loro e scambiarci idee sia tra grandi che tra bambini. Non ci ha fatto proprio sentire di aver partecipato ad una Catechesi, siamo stati nella casa del Signore con armonia e gioia, i bambini sono stati tutti felici di aver partecipato nella sua Chiesa.

Raponi


 

66.

Ho scelto di fare catechesi familiare in quanto amici che hanno già fatto questa esperienza ne hanno parlato molto bene. Dicendo che è una buona esperienza rispetto al modo tradizionale di fare catechismo è molto più coinvolgente. Questa esperienza la ritengo positiva, sia per il coinvolgimento sia per rivedere un po’ la propria preparazione personale riguardo il catechismo stesso. Per quanto riguarda l’esperienza del primo figlio che ha fatto la Prima Comunione con il metodo tradizionale, il lavoro è risultato più dispersivo e non sono stati coinvolti i genitori.

Borro




67.

Abbiamo scelto la vostra Parrocchia per volontà della nostra primogenita Chiara, la quale vede in voi, Don Gaetano, l’occasione migliore per il suo matrimonio con Dio. Certi che questa scelta sia di suo e di vostro gradimento, noi genitori chiediamo di essere accolti nella richiesta.

Non conosciamo le modalità

Macaluso 

68.

Alcune persone che conosco me ne hanno parlato molto bene e mi hanno detto che la sua dottrina è anche divertente e piacevole, non pesante come le altre. Una cosa mi fa piacere è che anche noi genitori partecipiamo con i nostri figli e non come le altre Chiese che li lasciamo e dopo due ore li andiamo a riprendere. Un altro motivo non principale è che è veloce e forse i bambini non si stancano di stare due anni alla dottrina.

Ceccacci



69.

Abbiamo scelto questa parrocchia, anche se non è la nostra, perché la sentiamo vicino a noi, e specialmente per voi Don Gaetano e poi perché i miei genitori ci si sono sposati, io battezzato e sposato e anche i nostri due figli hanno ricevuto il Santo Battesimo.

Grillo 
 

70.

Troviamo che la Catechesi Familiare sia la formula più valida per accompagnare i nostri figli alla Prima Comunione. Quando abbiamo cominciato ad informarci sul catechismo, ci siamo incuriositi nell’apprendere che nella vostra Chiesa la durata è così breve. Ci siamo informati sulle modalità della Catechesi e siamo ben contenti di intraprendere questo cammino insieme a nostra figlia, visto che in famiglia siamo ognuno parte dell’altro e soltanto condividendo le esperienze e gli insegnamenti potremo avere una Comunione tra di noi e Gesù. In questa occasione siamo certi di trovare un ambiente costruttivo, animato dalle esperienze delle altre famiglie che con la guida del parroco arricchirà le nostre menti e le nostre anime. Vorremmo augurare a tutti i partecipanti di trovare gioia e pace in questo nuovo lavoro.

Reginato



71. 

Le voglio dire proprio la verità, poi sarà lei a giudicare.

Ho una figlia che ha già fatto Comunione e Cresima presso la nostra parrocchia, forse per colpa nostra, forse perché è lei, forse per i quattro anni di catechesi, però mia figlia non si è avvicinata alla Chiesa, ma al contrario, se ne è allontanata. Mi segue se glielo chiedo, ma nulla riguardo le eventuali iniziative personali. Sono passati un po’ di anni, è ora che Alessandro si avvicini alla catechesi per la Comunione, e qui sorgono domande su cosa fare con lui, come comportarci. Abbiamo quindi deciso di seguirlo diversamente, di stargli vicino durante questo periodo, e questo farà bene anche a noi. Abbiamo sentito parlare del suo modo di fare catechesi, la partecipazione richiesta ai genitori, il coinvolgimento quindi della famiglia, credo sia bello e davvero positivo.

Io personalmente (sono la mamma) ho un ricordo splendido della mia infanzia riguardo la Chiesa, ma erano forse altri tempi. Ricordo che allora i sacerdoti facevano tanta attività pastorale ed era festa quando Padre Luigi e Padre Italo venivano a casa dei miei e si sedevano con noi a parlare, quando prima di Pasqua venivano a benedire, era tutto molto bello. Ora invece nulla è così ed io per prima non sono in grado di coinvolgere i miei figli in un ambito così freddo e diverso da quello che conoscevo. 

Lei non fa miracoli certo, e io non voglio questo, vorrei essere aiutata a trovare la maniera per insegnare a mio figlio che oltre alla scuola, la famiglia e gli amici, c’è anche altro che può essere davvero interessante e sano. Avrei ancora molto da dirle, ma forse avremmo modo di parlarne. Feci con lei la preparazione al Battesimo di Alessandro, ricordo era il giorno della rimessa della Madonna, non c’era un prete per noi, venne Lei, ricordo che rimasi molto colpita dal suo modo di parlare.

Bene, ora la saluto, la ringrazio per aver letto queste poche righe e sono felice di essere finalmente riuscita a dire queste cose, erano ormai un peso per me, sbagliate o giuste non lo so sicuramente se ne può discutere.

D’Achille

 

72.

Abbiamo scelto di far frequentare a nostra figlia Giulia la Catechesi Familiare perché mi sembrava giusto confrontarci con altre persone e poi perché, abbiamo già avuto l’occasione di conoscerla quando Ilaria, la nostra figlia più grande si è avvicinata alla Prima Comunione. Visto che per lei è stata una bella esperienza avvicinandosi alla Chiesa con tranquillità, vorremmo che anche Giulia avesse la stessa opportunità.

Lenzini 

73.

Scegliamo la Catechesi Familiare perché vorremmo condividere con nostro figlio un’esperienza che ci può arricchire ed unire. Inoltre frequentiamo da anni la Chiesa di San Michele Arcangelo e conosciamo il parroco che stimiamo tanto per l’efficacia dei suoi interventi e per la capacità di “richiamare” i bambini ed i giovani in Chiesa.

Sciotti




74.

Scegliamo di fare la catechesi familiare in questa parrocchia, perché ci siamo trovati bene la prima volta, il parroco è simpatico e ci ha messo a nostro agio ma soprattutto non è noioso. Inoltre i bambini ci vengono volentieri, anche se sono solo tre mesi, sono tre mesi intensi.

Le modalità di questa catechesi sono:

I genitori frequentano la catechesi insieme ai propri figli e ad altri genitori con i rispettivi figli.

Si interagisce tutti insieme con l’aiuto del parroco.

Il parroco è testimone di ciò che apprenderanno i nostri figli, ma anche noi genitori in tre mesi di catechesi familiare.

Cugini




75.

Scegliamo la catechesi familiare perché dalla famiglia partono principalmente gli esempi e gli insegnamenti utili ai figli, per la loro vita futura. Pertanto il coinvolgimento familiare è importante.

Non conosciamo nel dettaglio le modalità della catechesi familiare.

Mancini

76.

Vorremmo fare la Catechesi Familiare per poter avere dei momenti di riflessione insieme, discutere di argomenti religiosi o di problemi quotidiani, e per poter partecipare attivamente al cammino di Leonardo che lo porterà a ricevere la Prima Comunione.

Amici che hanno fatto la Catechesi Familiare mi hanno spiegato che consiste in incontri settimanali durante i quali si parla e si discute di vari argomenti.

Amato




77.

Mi sono sposata con Alberto solo civilmente non trovando altre soluzioni per via della Chiesa. Lui all’epoca aveva con sé già un figlio Francesco che ora ha 22 anni. Dal nostro matrimonio sono nati Martina e Giulio (11 e 9 anni).

Ci siamo conosciuti 15 anni fa, quando lui, separato, viveva solo con suo figlio di appena 7 anni. Abbiamo ricostruito una famiglia per Francesco e gli abbiamo dato anche una sorella e un fratello. Nella nostra vita abbiamo incontrato alcuni ostacoli dovuti alla nostra convivenza, ma uno, a differenza degli altri, insormontabile: la Chiesa.

Frequentiamo la nostra parrocchia alla “chetichella” ma i nostri figli sono stati battezzati in un’altra chiesa, dove erano considerati solo bambini e non figli di “divorziati risposati”.

Non è possibile che due persone che si amano non possono dare un insegnamento cristiano ai propri figli e non per colpa loro, ma per l’atteggiamento della Chiesa che si assume lei in questo modo una responsabilità non indifferente.

Per il matrimonio civile abbiamo atteso che Francesco compisse i 18 anni. Abbiamo fatto insieme una festa bellissima. Ci siamo sforzati di far capire, almeno a loro, che l’amore è superiore alle istituzioni.. Giulio ci chiede sempre perché mamma e papà non possiamo sposare in chiesa… A qualcuno affidiamo la responsabilità di dare una congrua spiegazione.

Non conosciamo in modo specifico il suo metodo di catechesi, ma persone che conosciamo ed hanno accompagnato i loro bambini da lei ci hanno detto che gli è dispiaciuto quando è finita. Con la speranza di poter fare un cammino insieme, le porgiamo i  nostri più affettuosi saluti.

Feliziani

78.

Avendo avuto già esperienza di questo nuovo modo di fare catechesi con il nostro primo figlio Giorgio, dove siamo rimasti soddisfatti del coinvolgimento familiare e del suo beneficio ricevuto.

Ulteriore beneficio, si ha per l’avvicinamento senza alcuna costrizione dei nostri figli alla Chiesa e al frequentare le Messe, per la famiglia e calore che si sente, anche tra persone che non si conoscono.

Tebaldi



79.

La scelta di far fare il catechismo a Giulia da Don Gaetano è stata la normale evoluzione del nostro cammino spirituale. In quanto fu lui  a sposarci dodici anni fa e sempre lui battezzò Giulia.

Per noi genitori sarà molto interessante ripercorrere la catechesi impartitaci molti anni fa  da preti sicuramente meno “aperti” di Don Gaetano.

Comunque la più felice di tutti sarà Giulia: finalmente un impegno personale dove saranno coinvolti anche mamma e papà. 

Sarà una bella festa, dove Giulia e Gesù saranno gli interpreti principali e noi il giusto coronamento del suo cammino spirituale.

Qualcuno pensa e dice che la scelta di prepararsi alla comunione in questa parrocchia sia dettata dal fatto che in pochi mesi “ci si toglie il pensiero”, ma noi crediamo che fare il catechismo anche ai genitori, oltre che ai figli, sia un modo, oltre che coraggioso, anche impegnativo, per il parroco e per le famiglie. Comunque, al di là delle critiche,  questa catechesi familiare nel tempo salderà sempre più il doppio legame: genitori + figli = famiglia, famiglia + altre famiglie = Chiesa.

De Crais          

80.

Mi chiamo Gloria e sono la mamma di Ilaria, sono separata. Mi sono informata ed ho chiesto ad altre mamme se conoscevano una parrocchia, che fosse più vicina alle esigenze della famiglia, mi spiego meglio, intendo una parrocchia e soprattutto un parroco che la gestisca e che segua il meno possibile i dettami della Chiesa canonica, ma che soprattutto insegni il valore della religione, l’importanza del catechismo ai giorni nostri, e il ruolo della religione nella nostra società. Perché il problema di noi genitori è come spiegare ai figli la religione incastonata in una realtà come la nostra, così difficile, aspra e talvolta cattiva. Tutto questo per evitare contraddizioni, false ipocrisie e la non chiarezza. Quello che intendo e che vorrei, mi piacerebbe che Ilaria si accostasse alla religione con una guida pacata, una interpretazione della realtà filtrata dagli insegnamenti della catechesi e non un elenco di nozioni da ripetere senza senso e soprattutto senza interesse.

Per quanto riguarda le modalità ho soltanto appreso che il colloquio sarà di un ora a settimana in un giorno della settimana da decidere, spero di saperne di più, seguendo il corso di catechesi con lei.

Cipollini



81.

Quando ci siamo trasferiti in Italia tre anni fa, Giulia nostra figlia non parlava l’italiano, e quando tutti gli altri bambini della quarta facevano il catechismo, lei non era pronta. Adesso che parla e capisce molto bene sarà già più grande di tutti gli altri, quindi abbiamo scelto questa parrocchia perché è un alternativa ai lunghi corsi di Catechesi di altre Chiese. La partecipazione dei genitori agli incontri è un altro aspetto che ci piace e riteniamo fondamentale, in quanto permette a tutta la famiglia di confrontarsi e aiutare se necessario i figli a capire meglio le varie tematiche. Non nascondo che farà bene anche a noi genitori riscoprire certi temi, quindi aspettiamo con interesse e curiosità questi incontri nella speranza che possano essere una esperienza da ricordare e raccontare.

Pallocca



82.

Conosco le modalità con le quali viene articolata la Catechesi presso la Parrocchia di S. Michele Arcangelo e le apprezzo molto. Mi piace molto l’idea di questa “scuola” che riunisce figli e genitori e che dà l’opportunità di confrontarsi e di stare insieme. Apprezzo la possibilità che ci viene data di ripercorrere un cammino già fatto, anche se in modo diverso, tanti anni fa, quando noi genitori a nostra volta ci siamo avvicinati al Sacramento della Comunione.

Ritengo, in conclusione, che non ci sia nulla di più costruttivo per la crescita morale dei nostri figli del confronto, specie se collettivo e meglio ancora sotto una ottima guida spirituale. Nel corso di questo cammino non ci sarà la presenza del papà in quanto non vive con noi, comunque Carolina è una bambina molto serena e quindi faremo questo cammino insieme io e Carolina.

Ficocello


83.

Scegliamo la catechesi di Don Gaetano perché anche se non frequentiamo la parrocchia sappiamo tante cose su di lui e per questo lo stimiamo. Perché nostra figlia Chiara dice di sentirsi a suo agio con lui e che non è pesante! Perché riteniamo opportuno che le informazioni necessarie per ricevere questo Sacramento debbano arrivare da qualcuno preparato, che ami i giovani che renda questo argomento piacevole, (qualcuno che tratti argomenti attuali). Perché ci offre la possibilità di condividere un’altra esperienza con nostra figlia. Perché il corso aiuterà anche noi genitori.

Menicocci


84.

Perché abbiamo avuto un’esperienza di Catechesi Familiare con la mia prima figlia, è stata un’esperienza bella, che ti fa sentire in famiglia e soprattutto con il parroco che è una persona socievole con tutti ed è anche una persona dolce. Il motivo per cui veniamo in questa parrocchia e semplice, nella nostra parrocchia non abbiamo feeling con il parroco che è una persona scortese e fredda. Don Gaetano sei grande.

Massaro



85.

Avendo già sperimentato l’efficacia con le due precedenti figlie e, coinvolti dallo sviluppo portato avanti in comune con i genitori, riteniamo giusto proseguire nella strada precedentemente intrapresa.

Voglino



86.

Perché come sacerdote lei è meraviglioso i suoi insegnamenti sono molto diversi, ci fa capire in poche parole cos’è l’amore vero (Dio) credenti e non credenti. Lei alla mia famiglia ha fatto capire tante cose che prima non capivamo bene, basta parlarne. Credo che molta gente ha capito molto bene che cosa sono i suoi insegnamenti, lei sa capire le persone e avere sempre una parola buona per tutti noi. Ho tre figlie e le ho battezzate e comunicate da lei. La Parola di Dio è molto semplice basta farla capire bene come lei sa fare. La ringrazio molto.

Ciotti




87.

La nostra famiglia sceglie di fare la Catechesi presso la parrocchia di S. Michele Arcangelo poiché essa appartiene al nostro quartiere. Inoltre già due figlie hanno frequentato la parrocchia e ricevuto la Prima Comunione. Noi in qualità di genitori abbiamo partecipato agli incontri settimanali tenuti in preparazione dal sacerdote e siamo rimasti colpiti da tale organizzazione della catechesi.

Con le modalità da voi scelte avete aperto una nuova forma di dialogo.

Maone




88.

Ho scelto di fare la catechesi familiare in questa parrocchia perché si svolge in tre mesi e mi sembra un tempo buono per fare una Comunione a un bambino di nove anni. Ma la cosa che mi piace di più di questa parrocchia è l’idea di fare catechismo con il proprio figlio e confrontarsi con altri genitori, passando quindi un’ora piacevole insieme!

Rainone



89.

Sì, ne conosciamo le modalità: sono previsti una serie di incontri ai quali partecipano contemporaneamente genitori e ragazzi. È una metodica che se da un lato abbrevia notevolmente i tempi di frequenza della catechesi, dall’altra fa incontrare genitori e figli. Permette un migliore approccio al Sacramento della Comunione cercando di percorrere insieme ai ragazzi il cammino che gli farà luce per tutta la vita. In alcuni genitori si fortificano i principi di fede, in altri si possono addirittura ritrovare elementi forse perduti. È un cammino sicuramente importante per il futuro dei nostri figli.

Saragoni

90.

La scelta della parrocchia di S. Michele Arcangelo è stata ispirata dalla volontà di far frequentare a nostra figlia Ludovica un ambiente in cui più che imparare pedissequamente concetti e precetti, possa confrontarsi e capire quale è la sua personale posizione rispetto alla Fede e alla Chiesa. Sappiamo che qui la preparazione alla Comunione avviene in un periodo più breve rispetto alla norma delle altre Parrocchie, ma con un coinvolgimento totale della famiglia.

Crediamo che questa modalità (ancorché onerosa in termini di tempo e di impegno per chi come noi lavora fuori Velletri per tutta la settimana) possa rappresentare un momento importante di crescita del nostro nucleo familiare. Una crescita basata sul confronto aperto con noi stessi e con gli altri, con la consapevolezza di trovarci in un ambiente accogliente in cui l’ascolto e il dialogo guideranno tutti gli incontri di Catechesi.

Carosi


 

91.

Perché io (mamma) sono venuta anni fa (non sono di Velletri ma di Roma) in questa Chiesa ad assistere ad una Messa e mi è piaciuto il modo in cui si svolgeva, e poi alcune mie amiche hanno fatto anche loro la catechesi in questa parrocchia e si sono trovate bene. Conosco le modalità perché me ne hanno parlato loro e penso che sia giusto farlo insieme ai propri figli.

Bagaglini


92.

Perché la Chiesa oggi ha bisogno di innovazioni, e il suo modo di fare la catechesi ai bambini e ai ragazzi coinvolgendo anche i genitori, ci sembra innovativo e pienamente rispondente alle esigenze di tutti: parlare ed essere ascoltati. L’esperienza precedentemente vissuta con altre parrocchie (S. Martino) non ha risposto a tale esigenza ed è stata molto deludente e frustrante.

Appiotti




93.

La scelta di effettuare la catechesi presso la Parrocchia di S. Michele Arcangelo è stata determinata dal convincimento che il metodo di insegnamento sia più interessante e coinvolgente dell’insegnamento classico. Convincimento maturato dopo aver ascoltato le esperienze di chi ha già avuto modo di svolgere la catechesi presso tale parrocchia ma, soprattutto dalla circostanza di aver già svolto un anno presso la parrocchia di S.M, Assunta in Cisterna facendoci insorgere notevoli perplessità sulla validità del metodo adottato da quest’ultima, tanto che la bambina si rifiutava di andare a catechismo perché si annoiava.

Ianni

94.
Nel 2003 nostro figlio maggiore Ettore, ha ricevuto la prima comunione presso la parrocchia di Cisterna  dove abitiamo. Nel primo mese di frequenza era abbastanza contento di parteciparvi, perché ha conosciuto nuovi amici, poi con il passare del tempo, vedevamo in lui reticenza nel frequentare il corso. Io e mio marito gli abbiamo chiesto come mai era annoiato, e lui ci ha spiegato che il corso era  noioso e che il suo catechista lo rimproverava perché non era assiduo alle messe domenicali. 

Di questa, diciamo, malavoglia alla partecipazione, il catechista (che è anche un amico di vecchia data), secondo noi non se ne era mai accorto, molto probabilmente perché aveva tanti bambini da seguire e comunque il corso doveva andare avanti.

Nell'estate del 2004 parlando con una amica, sono venuta a conoscenza della Vs. Parrocchia e in grande linee di come funziona il catechismo. Con quest'amica abbiamo deciso di saperne qualcosa in più, e un pomeriggio dei primi di ottobre siamo venuti a Velletri per poter incontrare il Parroco e
chiedere di persona  informazioni su questo metodo alternativo di insegnamento.

Abbiamo parlato un po' con lui, ci ha chiesto il motivo di questa scelta  e ci ha informati sulle modalità del corso. Ha preso i nominativi delle nostre figlie, dicendoci chiaramente che sarebbe stato difficile il loro inserimento nei gruppi già formati, sarebbe stato possibile solo se qualche
bambino si fosse ritirato.

Siamo ritornate a casa e riflettevo sull'incontro appena avuto e di quanto questo Parroco era " diverso" rispetto ai "classici preti". Ne ho parlato con mio marito, gli ho spiegato di come avrebbe
funzionato il corso e principalmente che noi genitori dovevamo essere presenti a partecipare con i nostri figli all'insegnamento.

Mio marito e' rimasto contento e mia figlia ha fatto salti di gioia perché i suoi genitori sarebbero stati insieme a lei in quel cammino. Molto probabilmente i posti non si sono liberati, perché Don Gaetano l'anno scorso non ci ha più chiamato. Non ho però cambiato idea e quest'anno il 20/09/05 dopo aver sentito telefonicamente il Parroco alle 17,00 ero davanti il portone della Chiesa
insieme alla mia amica a fare la fila. 

Tuderti 

95.

E’ la terza volta che scelgo questa parrocchia perché, c’è un sacerdote dolcissimo con un cuore grande, quando ci si parla non si prova il minimo disagio con lui e ci si sente come a casa propria. Ho perso mio padre molti anni fa e Don Gaetano me lo ricorda moltissimo per il suo modo di parlare ma soprattutto perché sa ascoltare.

Conosco le modalità, la catechesi è di gruppo genitori, figli e sacerdote tutti possono intervenire ed e bellissimo partecipare alla catechesi con i propri figli. Più che a loro fa bene a noi genitori perché con il tram tram di tutti i giorni non si ha più il tempo per niente per questo motivo sono onorata che Don Gaetano mi accoglie per la terza volta, proprio come un padre che accoglie il proprio figlio. Grazie Don Gaetano.

Marsella

 

96. 

 

Abbiamo scelto questa parrocchia perché adotta metodi che apprezziamo.

Non conosciamo a fondo le modalità e ci interessa conoscerle.

Giovannini    

97.

Abbiamo scelto di far fare catechismo a nostro figlio Francesco in questa Parrocchia perché abbiamo già avuto un’esperienza positiva con l’altra figlia maggiore. Ci siamo trovati bene, sia per come si svolge il catechismo e sia per il sacerdote. Anche se sono passati parecchi anni da quando nostra figlia maggiore ha fatto il catechismo nella parrocchia di S. Michele Arcangelo pensiamo che le modalità non siano cambiate molto.

Sisti




98.

Abbiamo deciso di frequentare la Catechesi familiare in questa parrocchia perché riteniamo molto importante seguire insieme a nostro figlio il cammino di fede e in modo particolare all’incontro con Gesù.

Rossi




99.

Abbiamo scelto la catechesi familiare di questa parrocchia perché abbiamo già avuto modo di praticarla quattro anni fa, in occasione della Comunione dell’altra figlia. Ci piace perché dà modo a tutti di esternare le proprie idee, perché ci avvicina ai nostri figli e perché è diversa dal solito catechismo che annoia molto i bambini.

Pistolesi


100.

Ho scelto di tornare a fare la catechesi familiare con lei, perché ho già fatto questa esperienza con Daniele il fratello di Chiara, e mi sono trovata molto bene, inoltre trovo che colloquiare e mettere a confronto genitori e bambini sia un fatto positivo. Come le dissi a suo tempo, in qualunque cosa ci si applichi o si faccia non è la quantità del tempo che conta ma la qualità.

Salimei



101.

Scelgo di fare la catechesi familiare, perché ho già avuto modo di frequentarla con l’altra figlia. Ho trovato un ottimo ambiente sia di persone, con il  parroco e anche con gli argomenti stessi. E’ stato un punto di incontro valido sia per motivi legati alla mia “religiosità” che al confronto con le idee e i pensieri di altre persone. Spero di ritrovare tutto ciò e spero che mio figlio si trovi bene, come si è trovata bene l’altra figlia.

Felci




102.

Abito in campagna, ho fiducia in questa Chiesa in quanto me ne hanno parlato bene. Me ne ha parlato Paola che ha già fatto la Comunione ai figli. Mi piace il sistema, perché vedo che si svolge in modo sereno e c’è la partecipazione dei genitori. Anche il tempo è un fattore a nostro vantaggio ormai gli impegni sono tali da non permettere come un tempo tanta libertà.

Iannini



103.

Si, ne conosciamo le modalità e l’abbiamo scelta perché il catechismo in questa parrocchia viene praticato in maniera diversa dalle altre. C’è un dialogo collettivo, ci si confronta con i genitori di altri ragazzi e quindi si arricchisce il bagaglio di conoscenza ed esperienza reciproca. Il tutto a vantaggio per l’educazione spirituale ed etica dei ragazzi stessi.

Caiola


 

104.

Ho scelto questa parrocchia perché ne ho sentito parlare in maniera molto positiva da diverse persone. Inoltre, mia cognata che ha fatto la Comunione nella vostra parrocchia, ci manderà anche suo figlio Kevin e mia figlia Sharon che è molto contenta di fare la catechesi con suo cugino.

Conosco le modalità della Parrocchia ed è uno dei motivi per cui l’ho scelta, penso che sia un ottimo modo per approfondire il dialogo tra genitori e figli.

Giammatteo



105.

Abbiamo scelto questa parrocchia perché, innanzitutto mi piace come viene celebrata la Messa, poi avendo anche io fatto la Prima Comunione e Cresima qui, come tutte le mie cugine e nipotine, di conseguenza sarei molto contenta che mio figlio facesse qui la Prima Comunione, insieme alla propria cuginetta. Conosco il vostro modo di fare catechismo, mi piace altrettanto come la vostra Messa perché mi fa sentire come di essere in una grande famiglia.

Leoni


 

106.

Il motivo perché ho scelto di far fare la catechesi familiare in questa parrocchia a mio figlio è molto semplice, ed è questo: Simone è un bambino che purtroppo è molto geloso dei suoi fratelli e me lo dimostra soprattutto a scuola, ma non perché ha dei problemi o perché non è capace ma lo fa soltanto perché vuole delle attenzioni rivolte solo a lui. Anche a casa quando fa i compiti mi vuole vicino ma non per farsi aiutare ma soltanto per compagnia e perché così si sente più sicuro, quindi questa catechesi mi sembra l’occasione migliore per avermi vicino in questa esperienza bellissima che poi lo condurrà a ricevere il Sacramento della Comunione.

Cannella



107.

La nostra famiglia ha scelto di fare il catechismo in questa parrocchia perché il parroco quando celebra la Messa, lo fa in modo gioioso. Quando vado in altre Chiese mi distraggo, qui invece seguo tutto con interesse. 

Spero che anche agli incontri di catechismo siano gioiosi e interessanti come le Messe.

Raccuglia



108.

Noi genitori abbiamo scelto di fare la Catechesi Familiare presso la Parrocchia di S. Michele Arcangelo perché siamo convinti che il percorso formativo praticato per avvicinarsi alla Prima Comunione, rimarrà come uno dei momenti più belli e importanti della vita di nostro figlio. Convinti che seguire e rimanere il più possibile vicino ai figli è il miglior investimento per il loro (ed il nostro) futuro, e l’idea che il bambino dovrà essere accompagnato nel corso degli incontri che si terranno dai genitori, ci fa molto piacere. Tutto ciò perché pensiamo possa essere piacevole e di aiuto comunicare con altre famiglie e confrontarsi su problematiche che si affronteranno di volta in volta, in modo da trarne insegnamenti positivi ed un piacevole ricordo.

Scarana

109.

Siamo contenti di frequentare la catechesi familiare presso questa parrocchia perché ci piace molto il modo di fare del sacerdote. Ci piace come imposta gli argomenti riguardanti il catechismo. Ci piace il modo che ha di renderci tutti partecipi alle discussioni che si affrontano durante il catechismo. Ci piace la durata del catechismo perché rispetto alle altre parrocchie si fa con meno tempo. Siamo contenti del fatto che lui esponga i problemi e ne discutiamo tutti insieme genitori e figli. Ci fa sentire più vicini a Dio. Non ci mette a disagio nel parlare con lui.

Insomma è un vero amico. Poi abbiamo già frequentato questa Chiesa e questo catechismo con il nostro primo figlio e ci siamo trovati molto bene.

Santolini



110.

Noi abbiamo scelto questa parrocchia perché abbiamo avuto il piacere di partecipare questa estate alla Comunione di una bambina e ci è piaciuto tanto. La famiglia di questa bambina, sono dei nostri amici e ci hanno messo al corrente che lei con pochi mesi di catechismo faceva le comunioni ai bambini. Noi riteniamo giusto che con pochi mesi un bambinoni possa fare la Comunione, non servono due anni, anche perché Don Gaetano, dopo un po’ i bambini si stancano e non ci vogliono andare più. Noi sappiamo che lei vuole anche i genitori insieme al bambino il giorno del catechismo.

Borro
 

111.

Scegliamo di fare la catechesi familiare in questa parrocchia perché condividiamo l’insegnamento che Don Gaetano ci offre, associato ad una grande simpatia apprezzata da molti e sicuramente anche da noi. Ci sai fare veramente! 

Sappiamo di dover partecipare alla catechesi noi genitori per poter approfondire ulteriormente l’insegnamento del catechismo.

Pulicati



112.

Ho scelto che le mie figlie Ilaria e Sofia, frequentassero il catechismo in questa parrocchia perché mio nipote ha frequentato anche lui il catechismo presso la suddetta. Un giorno, parlando con le bambine, mio nipote ha raccontato la sua esperienza con grande entusiasmo. Le bambine sono rimaste colpite ed hanno deciso di frequentare anche loro.

Marinelli

 

113.

Scelgo questa parrocchia per due motivi uno dei quali riguarda il fatto che Matteo ha fatto anche lui qui la Comunione. Il secondo è sicuramente più importante è che, sono cristiana ma non praticante in quanto credo che la Chiesa dovrebbe smettere di fare politica e mettersi veramente dalla parte dei più deboli altrimenti allontana la gente da sè, la Chiesa non capisce i cambiamenti della società e non si preoccupa di quello che veramente la gente….

Secondo me ci perdiamo troppo in polemiche inutili e facciamo pochi fatti. Don Gaetano, lui sta cercando di avvicinare i fedeli di nuovo alla Chiesa perché ha capito che un cristiano ha gli stessi diritti davanti a Dio sia che si sposato, separato e non fa queste discriminazioni, questo è veramente bello…. Credo dal profondo di me stessa,che mia figlia Rebecca debba conoscere queste realtà più dell’altra. 

Avrei però una richiesta da fare, vista l’esperienza precedente. Mi piacerebbe che lei si rivolgesse in maniera più diretta ai nostri figli e non lasciasse a noi genitori il compito di insegnare loro in quanto non sempre (parlo per me ma l’ho anche sentito dire da altre persone) riusciamo a farlo, vista la confusione in cui a volte ci troviamo. Non mi sento all’altezza di dare certe spiegazioni e spesso mi sono trovata in difficoltà a rispondere a dei quesiti che i miei figli mi hanno posto.

Deodati



114.

Il fatto che la parrocchia di appartenenza svolgesse il catechismo soltanto il sabato, ci ha spinto a cercarne un’altra che ci desse la possibilità di scegliere un altro  giorno della settimana, possibilmente di giovedì. Nel fare questa ricerca, siamo venuti a conoscenza che la parrocchia di San Michele Arcangelo, oltre a darci la possibilità di scegliere il giorno a noi più consono, ci ha messo a conoscenza di alcune modalità che abbiamo ritenuto altresì interessanti tra cui la catechesi familiare. 

Riteniamo che, senza togliere nulla alla nostra parrocchia di appartenenza, dove è in uso il metodo tradizionale con frequenza di due anni da parte dei soli bambini, la possibilità che ci viene data di poter frequentare per pochi mesi con i nostri figli ci sembra molto interessante. 

Siamo pronti ad intraprendere un cammino di crescita spirituale con tutta la famiglia.

Monaco 

 

115.

Scelgo di fare la catechesi familiare perché penso sia bello farlo con mio figlio per avvicinarci più alla Chiesa, nella modalità che la vostra parrocchia offre.

Cerci 



116.

Penso che sia il modo migliore per far conoscere ai propri figli la religione cattolica. La figura del parroco è comunque quella di un educatore per la comunità. Penso che i suoi messaggi siano fondamentali per la crescita di ogni persona ( solidarietà- razzismo- guerra).

Marroni 



117.

Perché conoscendo il parroco e la Chiesa ho fiducia nei vostri insegnamenti. Siamo orgogliosi che la Prima Comunione di nostra figlia sia testimoniata da voi.

Casentini 



118.

Sono Pasquale il papà di Giulia e d’accordo con mia moglie Roberta abbiamo scelto di fare la catechesi presso questa parrocchia, in primo luogo perché abbiamo sentito parlare del suo parroco e di tutte le sue vicissitudini passate per colpa di qualcuno che evidentemente non si preoccupa delle idee e dei giudizi delle altre persone, ma da importanza soltanto a quelle che sono idee vecchie e obsolete. Allora, spinto da questa curiosità ho incontrato questo sacerdote e ho assistito ad alcune sue funzioni, e mi è piaciuto il suo modo di essere prete nel ventesimo secolo, in mezzo alla gente, con la gente, cercando di capirne i problemi e le necessità e non lanciando anatemi dal pulpito, cercando di vivere in mezzo a noi che sicuramente non siamo preparati e istruiti nelle cose di Chiesa, non siamo migliori di nessuno ma siamo pur sempre la Chiesa di Dio. 

Mi sono informato e ho saputo che nella sua catechesi vuole coinvolgere entrambi i genitori, cosa giustissima (ma non sempre possibile e facile da ottenere) ma sicuramente giusta, perché è con l’esempio di noi genitori che i nostri figli riusciranno ad essere dei cristiani migliori. So che fa partecipare molto attivamente alla catechesi ed è anche questa una buona soluzione perché credo che bisogna partecipare e vivere a pieno quello che i nostri figli vorremmo sapessero, e poi credo che una bella ripulita alla nostra preparazione spirituale e una rinfrescatina alla nostra fede per togliere un po’ di ragnatele fatte di incomprensioni e pregiudizi non faccia male. 

Il catechismo servirà più a noi che ai nostri figli ma che sia un catechismo insegnato in una maniera semplice, chiara e soprattutto più umana, e non un catechismo bacchettone e pesante come nella nostra parrocchia di appartenenza, tutta presa a mostrare una maschera esteriore fatta di belle parole, bei vestiti, lunghi sermoni ma estremamente povera di contenuti, infatti ho spesso la sensazione, andando in quella  chiesa, di tornare indietro nel tempo, a quando la Chiesa era vissuta come una cosa lontana, quasi astratta e non come qualcosa di vitale, energicamente spirituale. Noi speriamo che da questa catechesi nostra figlia riesca a trovare la spinta e la gioia di vivere  con Cristo ed in Cristo.

Fiasca



119.

Noi non siamo molto praticanti ma crediamo fermamente in Dio e nella sua misericordia che illumina e dà un senso alla nostra vita. Pensiamo che sia giusto quindi, che nostra figlia Lucia, inizi a capire, visto che comincia ad essere grandicella. Spero che con il catechismo e soprattutto con quello insegnato in questa parrocchia possa fare una buona Comunione, entrare in contatto con idee che purtroppo io non ho avuto il modo, il tempo, la voglia e la pazienza di approfondire. 

Spero con questa occasione e frequentando questa catechesi di avere una spinta nuova e maggiore anche perché ho fiducia nel parroco, che ho avuto modo di sentire e frequentare, anche se in rare occasioni, durante alcune sue celebrazioni. Un sacerdote che mi ha fatto capire molte più cose di quanto non abbiano mai fatto altri sacerdoti, mi ha fatto capire con molta semplicità e con un modo molto chiaro alcune letture e passi del Vangelo. 

Quindi spero che dopo aver frequentato questa catechesi possiamo, insieme con nostra figlia, procedere sulla strada che ci indica il Signore e continuare a vivere la nostra vita cercando di non smarrirla mai più.

Savini 



120.

Da qualche tempo ho perso quella  fiducia che tanto avevo nella Chiesa, quando mia figlia mi ha chiesto di fare la Prima Comunione (io ero indecisa) ho pensato subito a Don Gaetano di cui avevo sentito tanto parlare. Una persona  che è molto vicina alla realtà dei giovani e riesce a comunicare con loro senza ipocrisia, spero che questi incontri che coinvolgono anche noi genitori, riescano a farmi riacquistare la fiducia persa, ma che mi manca tanto.

Uccella 



121.

Sono stata spinta a scegliere questa parrocchia per la Prima Comunione di mia figlia per il modo moderno, aperto e allegro che lei, Don Gaetano, ha per insegnare i concetti della cristianità a noi adulti e ai bambini. Per quanto riguarda le modalità so che anche i genitori sono tenuti a partecipare alla catechesi con i bambini, credo sia molto bello poter condividere con loro questo momento di crescita spirituale.

 Cercherò anche io di essere presente agli incontri di catechesi in quanto penso sia fondamentale coinvolgere anche i genitori per permettere così un dialogo religioso in famiglia, materia che normalmente viene scaricata a scuola e diocesi, contribuendo così ad alzare una barriera che impedisce di affrontare a casa argomenti così profondi, pensando che la religione sia un argomento troppo delicato da poter affrontare tra le mura domestiche. Io sono il marito di Giorgia e pur non essendo il padre naturale di Giulia, credo di essere per lei un punto di riferimento.

Quaglia 



122.

Perché frequento saltuariamente questa parrocchia e ogni volta che ascolto Don Gaetano esco arricchita dentro, spero che mio figlio riesca a capire le mie parole e che la sua Prima Comunione sia un piacere e non un dovere.

Lupi 



123.

Ne conosco le modalità in quanto mio figlio ha già frequentato. Don Gaetano è l’unico a valorizzare i genitori nel compito di educatori; pur non essendo un’assidua frequentatrice della Chiesa, sono contenta di seguire mio figlio nella sua iniziazione cristiana.

Sambucci 



 

124. (5.)

Abbiamo scelto la catechesi della parrocchia di S. Michele Arcangelo, con nostra figlia Claudia per ripetere l’esperienza già vissuta con Giulia tempo fa. E’ stata una bella esperienza perché nostra figlia ci ha visto impegnati per lei e perché abbiamo incontrato un prete “alla mano” che ci ha dato tante lezioni di vita.

Sozio
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